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Revoca di onorificenze.

Con itegi Magistrali decreti in data Roma 13 gennaio, 20 gennaio
e 30 aprile 1936-XIV, sulla prop<wta del Capo del Governo, Primo
Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario <II Stato per l'inter-
no, e del Primo Segretario di Sun MaestA 11 Re Imperatore per 11
Gran Magistero Mauriziano. Cancelliere dell'Ordine della Corona
d'Italia, vennero revocati i Regi magistrali decreti in data 19 ottobre
1920, 2 ottobre 1922 e 7 settembre 1930, coi quali furono rispettiva
mente concesse le enorificenze di cavaliere, ulticiale e commendatore
dell'Ordine della Corona d'Italia til signor Milone Tito Anato fu
Antonio.

(2198)

Or niamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
a inserta nella raccolta ufficiale delle leggi. e del decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. .

Data a Roma, addì 7 giugno 1937 - Anno XV,

.VITTORIO EMANUELE.

MCSSOLINI - DI RETF'L - BOTTAT.

Visto, il Guardesigillf: SOL31L

LEGG I EDECR ET I LEGCo v7er ne in e e conn im dificazione, del R. decreto·legge
7 agosto 1936-XIV, n. 1639, concernente riforma degli ordinamenti
tributari.

LEGGE a giugno 1937-XV, n. 1014. VITTORIO EMANUELE III
Conversione in legge del Regio decreto-legge 30 novembre

PER ORAZIA DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE1936-XV, n. 2508. che porta riodificazioni alle vigenti disposizioni
sull'ordinamento e l'avanzamento del Corpo Reale Equipaggi RE D'ITALIA
Marittimi, nonchè sullo "tato giuridico degli uiliciali e sottufficiali IMPERATORE D'E1'IUPIAtel C.R.E.M.

VITTORIO EMANUELE III Il Senato e la Camera dei deputati hanno approratet
PER auszu DI DIO E PER YOLONTÂ DCLLA NAZIONE

Noi abbiamo sanzionato e piomulghiamo quantemegtto::
RE D'ITALIA Articolo unico.

IMPERATORE D'ETIOPIA
2 convertito in legge il It, decreto-legge 7 agosto1036-XTV,

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato; n. 1689, concernente riforma degli ordinamenti tributarigon
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: la seguente modificazione:
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Al 16 comma dell'art. 8 ò sostituito il seguente:
.a Gli Ispettorati compartimentali delle imposte dirette, *e-

Part. 9, staltiliscono d'accordo con le Unioni provinciali o in-
terprovinciali dei datori di lavoro e dei lavoratori e dei pro-
fessiquisti ed artisti, criteri e coefücienti, da servire nei ri·
guardÍ di ciascuna categoria dÏ attività produttiva, per la
determinazione, in base ad elementi certi, dei redditi soggetti
ad Imposta di ricchezza mobile ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 giugno 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - DI REVEL - SOLMI-

LANTINI.

Visto, il Guardasf2ftlf : SOLMI.

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 1017.
Conversione in legge del It decreto-legge 14 gennaio 1937.XV,

n. 234, riguardante l'integrazione dell'esercizio della funzione con=

saltiva delle Corporaziom.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV,
n. 234, riguardante l'integrazione dell'esercizio della fun-

zione consultiva delle Corporazioni.

Ordiiliamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utilciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LANTINI.

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 17 giugno 1937-XV, n. 1018.
Conversione in legge del R. decretodegge 22 aprile 1937-XV,

n. 597, concernente nuove concessioni in materia di temporanea
importazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
DIPERATOBE D'ETIOPIA

11 Senato.e lacCamera dei deputati hanno approvato;
pi abbiamo sanzionato e piomulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 22 aprile 1937-XV,
g597, concernente nuove concessioni in materia di tempo-

ranea importazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufHciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 17 giugno 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOL1NI - DI REV4.

Visto, il Guardasigilli: Soun.

LEGGE 7 giugno 1987-XV, n. 1019.
- Conversione la legge del R. decreto=legge 22 aprile 1937.XV,
n. 625, che stabilisce norme per l'assetto fiscale degli alcoli
diversi dall'etilico e che introduce nella tariffa generale del idari
doganali le modificazioni necessarie per metterla in relazione
col regime degli alcoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto legge 22 aprile 1937-XV,
n. 025, che stabilisce norme per l'assetto fiscale degli alcoli
diversi dall'etilico e che introduce nella tariffa generale dei
dazi doganali le modificazioni necessario per metterla in rela.
zione col regime d'egli alcoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'i osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 17 giugno 1937 - Anno XV

xVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI BKVEL.

Visto, il Guardasigillir SOLMI.

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 1020.

Disposizioni intese ad agevolare la trasformazione o l'amplia,
mento di determinati stabilimenti industriali, al Sne di appor-
tare al relativi impianti quel perfezionamenti tecnici cho afano
richiesti nel prevalente interesso del Paese.

VITTORIÒ EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIÆ

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E concesso, per la durata di cinque anni dalla data di ap-
plicazione della presente legge, Pesonero dal pagamento dei
dati doganali sui materiali e macchinari, che non siano nor-
malmente, od in misura adeguata, fabbrícatí dalla industria
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nazionale, in quanto destinati a stabilimenti industriali del Art. L
quali sin stata consentita, a termini del successivo art. 2,
la trasformazione o l'ampliamento, al fine di apportare al Il R. decreto 23 giugno 1923, n. 1528, che alpprova il re-
relativi impianti quei perfezionamenti tecnici che siano ri. golamento contenente le norme per il Fondo di previdenza
cLieni nel prevalente interesse del Paeso, a favore degli impiegat1 esattoriali, è abrogato.'

, Art. 2.Art. 2.

La concessione del beneficio previsto dal precedente arti.
colo sarà accordata ad insindacabile giudizio del Ministero
delle corporazioni, di concerto con quello delle finanze. sen.
tito l'organo di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 18 novem-
bre 1929, n. 2488, convertito nella legge 18 dicembre 1930,
n. 1808, ed il Commissariato generale per le fabbricazioni di
guerra, ni quali sarà in ogni caso deferito l'esame dei pro-
getti di ampliamento o trasformazione.

Sono approvate le.norme regolamentari e di attuazione
dell'art. 1 del R. decreto-legge 4 maggio 1930, n. 971, con-
eernenti il Fondo di previdenza degli impiegati dipendenti
dalle Esattorie e Ricevitorie delle imposte dirette, nel testo
annesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Mi.
nistro proponente,

"Art. 8.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addl 7 giugno 1937 - Anno XV

Le norme di cui al precedente articolo entrano in vigoro
dalla data di pubtihcazione del presente decreto nella Gar-
setta Ufßeiale del Regno.
Per quanto riflette il versamento del contributo assica.

rativo e le prestazioni, le norme stesse hanno efetto dal
1• gennaio 1937-XV.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
VITTORIO EMANUELE. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque, spetti di
MUSSOIJNI - DI REVEL - LArrr1NI. OSServarlo e di farIb osservare.

Visto, il Guardasigilti: 80191. Dato a Rorna, addì 3 maggio 1937 - Anno 17

VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO 8 maggio 1937-XV, n. 1021.
Nuovo regolamento per 11 Fondo di previdenza a favore degli

impiegati dipendenti dalle Esattorio e Ricevitorie delle imposte
dirette.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE I)'ETIOPIl

Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
concernente la facoltà del potere esecutivo di emanare nor-
me giuridiche;
Veduto il R. decreto-legge 4 maggio 1936, n. 971, por-

tante modificazioni all'arte 110 del testo unico di legge
sulla tiscossione delle imposte dirette 17 ottobre 1922,
n. 1401, concernente il Fondo di previdenza a favore del
personale esattoriale, convertito nella legge 4 gennaio 1937,
n. 485;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, con.

Vertito nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, concernente il per.
fezionamento e il coordinamento legislativo della previdenza
sociale;
Veduti i Regi decreti-legge 13 novembre 1924, n. 1825, e

22 marzo 1928, n. 740 - portanti disposizioni relative al
contratto di impiego privato - convertiti, rispettivamente,
melle leggi 18 marzo 1920, n. 562, e 29 novembre 1928, n. 2780,
e ufodificati dalla legge 22 gennaio 1934, n. 401;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto coi Alinistri per le finanze
e per l'agricoltura e foreste;
Mbiamo decreteto e decretiamo:

ÍUSSOLINI- LANTINI - DI RM •·4

ROSSONI.

Visto, il Guardastgfilf: Sov.xx.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 26 giugno 1937 - Anno 18
Allt del Governo, registro 386, foglio 149. - MANCINI.

Regolamento per la previdenza degli impiegati dipendenti
dalle Esattorie e Ricevitorie delle imposto dirette.

Art. 1.

.Il Fondo di previdenza a favore degli impiegati dipendenti
dalle Esattorie e Ricevitorie delle imposte dirette - stabi-
lito dall'art. 110 del testo unico di legge sulla riscossione
delle imposte dirette 17 ottobre 1922, n. 1401, modificato
da'l'art. 1 del R. decreto-legge 4 maggio 1930, n. 971 - è
amministrato dall'Istituto nazionale fascista della provi.
denza sociale mediante il proprio Consiglio di amministra-
zione e uno speciale Comitato, costituito a norma delPart. 7,
n. 4, del R. decretodegge 4 ottobre 1935, n. 1827.,
Tale Comitato è presieduto dal presidente dell'Istituto o,

in sua vece, dal vice presidente che lo sostguisee, ed è com-
posto inoltre di:

a) quattro consiglieri di amministrazione dell!Istituto e
cioè: un rappresentante dei datori di lavoro, un rappresene
tante dei lavoratori, il funtionario del Alinistero delle
finanze ed il funzionario del Ministero delle corporazioni;

b) un rappresentante della Confederazione fascista del
lavoratori delle aziende del credito e de!!e assicurazioni
e un rappresentante de1PAssociazione nazionale fascista del
pubblico impiegoj
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c) un rappresentante della Federazione nazionale fasci-
sta esattori e ricevitori imposte dirette;

d) un rappresentante dell'Associazione nazionale fra le
Casse di risparmio italiane;

e) un rappresentante dell'Istituto nazionale delle assi-

purazioni;
f) il direttore generale dell'Istituto nazionale fascista

della previdenza sociale.

Art. 2.

Il Comitato speciale :
a) provvede alla vigilanza sulla inscrizione del perso.

nale esattoriale al fondo e sul versamento dei contributi
da parte dell'esattore;

b) delibera sui ricorsi riguardanti i contributi e le pre-
stazioni, ferme restando le norme giurisdizionali vigenti in
materia di controversie individuali del lavoro;

c) delibera sulle forme di assistenza previste dal fondo
di mutualità di cui alPart. 35 del ipresente regolamento e

sulle altre eventuali forme di assistenza a favore degli in.
scritti e loro famiglie, attuate con il concorso dei contratti
collettivi di lavoro;

d) dà parere sulle questioni relative all'applicazione del
presente regolamento;

e) dà parere sulla domanda di esonero da parte delle
aziende esattoriali dagli obblighi loro derivanti dal presente
regolamento ;

f) dà parere circa le eventuali modiûche da apportare
al presente regolamento;

g) dà parere sulle norme relative alla previdenza da in-
trodursi nei contratti collettivi di lavoro;

h) dà parere in tutti i casi in cui ne sia richiesto dal

Consiglio di amministrazione dell'Istituto;
i) a,pprova le norme e le condizioni per l'applicazione

del presente regolamento.
I pareri di cui alle precedenti lettere d), e), f), g), deb-

bono essere obbligatoriamente richiesti al Comitato.
Per le materie non devolute dal presente articolo alla

competenza del Comitato speciale provvede il Consiglio di

amministrazione dell'Istituto.

Art. 3.

,
Sono obbligatoriamente inscritti al Fondo tutti i dipen

Benti dalle Esattorie e Ricesitorie delle imposte dirette, com-

presi quelli che, pur avendo incarichi permanenti, prestano
servizio intermittente.
L'ohhligo della inscrizione e del versamento del contributo

ricorre anche pel periodo della gestione proiv.isoria, dele.

gata o di stralcio.

Sono esclusi dalPobbligo di inscrizione gli impiegati as-
sunti yldt lavori di carattere eccezionale e temporaned ai
sensi ddfféðntfatti e flettivi, e quelli ëhe, giusta il disposto
dell'art. 4 del R. decreto-legge 13 novembre 1924. n. 182.5,

sono teonsideršti hel periodo di prova, per i quall però
l'obbligWdt insertrione, se confermati, decorre dalla data

di asstitrilone110 prota.

Art. 4.

QuandoTEsattoria o Ricesitoria è gestita da un Istituto

di credito che adibisca parte del suo personale a servizi

cumulativi di credito e di esattoria, è escluso dalla inscri-
zioue il solo personale adibito a tali servizi cumulativi, che
risulti inseritto nel ruolo organico dell'Istituto esercente,
in quanto a favore dello stesso esista un fondo di previdenza
approvato a norma dell'art. 40.
Il personale adibito a servizi cumulativi, ma non inscritto

nei ruoli organici dell'istituto esercente l'Esattoria o Rice-
vitoria, o per il 1uale non esista fondo di presidenza, deve
essere inscritto a norma del presente regolamento per la

parte di retribuzione a lui spettante in relazione al servizio

esattoriale; la ripartizione della retribuzione globale fra i
due servizi sarà approvata dal Comitato speciale.

'Art. 5.

II contributo individuale del 12,50 per cento di cui al-
l'art. 1 del II. deereto-legge 4 maggio 1936, n. 971, deve es;
sere calcolato sulla intera retribuzione agli inscritti, com-
presi i diritti e le perecutuali, la tredicesima mensilità, lo
eventuali indennità per caro viveri ed ogni altra indennitW
di carattere continuativo, fatta deduzione delle quote del
diritti e percentuáli che rappresentano rimhorso di speso
ai sensi dei singoli contratti collettivi o regolamenti azien-
dali.
Nel contributo sopra indicato si intende compreso anche

quello eventualmente floyuto per assicurazione obbligatoria
invaliditA e vecchiaia, a norma del R. decreto-legge 4 ot-

tobre 1935, n. 1827.
Quando per contratto collettivo di lavoro o regolamento

aziendale è dovuta una indennità di anzinnità superiore a

quella di legge, il corrispondente contributo, eccedente 11

12,50 per cento di cui al presente articolo, è commisurato
per ogni giorno di anzianità, oltre quella di legge, al 0,18
per cento della intera retribuzione ca.lcolata come al primo
comma.

Art. 6.

Il contributo individuale,è per il 4 per cento della intera
retribuzione a carico dell'impiegato e per il residuo a co-

rico del datore di lavoro.
Et fatto obbligo al datore di lavoro di provkodere al ver..

samento dell'intero contrilmto, non diritto di fivalsa per il
recupero delle quote a carico del personale, mediante trat-
tenuta sulle retribuzi ut.
Ils datore di lavoro non riuð ësci'eitare Ïl diritto di rivalsa,

di cui al precedente comtnd, se non limitatamente al po-
riodo di servizio cui si riferisce la retribuzione äulla quale
venga operata la trattenuts.

'Art. 7.

Il versamento del contributo deve essere fatto dall'esat.

tore al fondo in rate trimestrali postici.pate, non oltre i

quindici giorni dalla scadenza del trimestre; in caso di ri-

tardato versamento sono dovuti gli interessi di mora calco-
lati ad un saggio superiore di una unità su quello ufficiale
di sconto, ed in ogni caso non inferiore al 6 per cento.
Per i compensi pagati sotto forma di percentuali e into-

ressenze, il contributo è versato trimestralmente, con le mo-

dalità e nel termini di cui al precedente comma, sugli ac-
conti corrisposti al personale e sui successivi saldi.

In caso di mancata inscrizione del personale, di mancato
o insufficiente versamento dei contributi, si applicano le
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disposizioni penali di cui al titolo VI del B. decreto-legge
4 ottobre 1935, n. 1827.

Art. 8.

Durante 11 periodo di richiamo alle armi, per 11 quale
l'esattore, in base a norme di legge o contrattuali, & tenuto

a corrispondere in tutto od in parte la retribuzione al per-
sonale richiamato, sarà versato il contributo corrispondente.
Per il periodo di richiamo alle armi con o senza retribu -

zione, ma con diritto alla conservazione dell'impiego, si
intende sospeso per l'inscritto il diritto alle liquidazioni per
rescissione di contratto a norma dei successivi articoli 25

e 26 ed ò conservato in vigore l'intero trattamento di pre-
Videnza.
Per la parte dei contributi non versata, relativa all'assi-

eurazione mista, pi applicano le disposizioni del successivo
art. 27, lett. b).

Art. 9.

E' data facoltà agli inscritti di riscattare periodi di ser.
Vizio prestati presso Esattorie e Ricevitorie anteriormente
alla loro inscrizione al Fondo, versando la corrispondente
riserva matematica, calcolata dall'Istituto nazionale fasci-

sta della previdenza sociale in base alle tariffe in vigore
al momento del riscatto, sulla base dello stipendio perce-
pito nel primo mese di effettiva inscrizione e sulla misura
di contributo del 10 per cento di detto stipendio.
Il periodo riscattato, per il calcolo della pensione, è con.

siderato successivo a quello di effettiva inscrizione al Fondo;
per la misura della pensione si applicano le percentuali di
cui al secondo comma dell'art. 13, considerando versato

per detto periodo il contri'onto del 10 per cento.
La stessa facoltà è concessa agli inscritti mutilati e in-

validi di guerra a per la causa fascista, agli ex combattenti
ed inscritti al Partito Nazionale Fascista, per i periodi ri-
conosciuti utili dal R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200,
e successive modificazioni ed estensioni, nonchè dagli ar-
ticoli 4 e 5 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706
(convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 137).
Gli inscritti a norma del regolamento approvato con

B. decreto 23 giugno 1923, n. 1528, i quali prima dell'en-
trata in vigore del presente regolamento hanno periodi di
interruzione nella loro inscrizione, possono riscattare tali
periodi con le norme indicate al primo comtna.

Ai fini del riscatto lo stesso periodo di tempo non può es-

kere fatto valere che tina sola volta.

Art. 10.

La domanda documentata di riscatto deve essere presen.
tata all'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
entro an anno dalla data di pubblicazione del presente re-

golatnento.
11 tersamento della riserva matematica, di cui al primo

enmma del precedente articolo, può essere fatto dall'inscrit-
to o in una sola volta o in un periodo non superiore ai cinque
anni, in rate uguali comprensive degli interessi al saggio
del 5 per cento.
In caso di prestazioni prima che sia ultimato il pagamento

del capitale di riscatto, è considerato utile un minore pe-
riodo corrispon<1ente alla parte di riserva matematica effet.
tivamente versata.

Art. 11.

Gli inscritti ed a loro favore gli esattori da cui di -

dono hanno facoltà di eseguire versamenti unici od annut,
in eccedenza al contributo di cui all'art. 5 da destinarsi o
ad unã assicui·azioni pensione per Ïnvaliðit e vecchiaia con
le norme dell'assicurazione facoltativa, di cui al titolo IV
del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, o in aumento
dell'assicuraziotie mista sulla vita contemplata dal presente
regolamento.

'Art. 12.

Gli inscritti, esclusl quelli di cui all'art. 23, hanno di-
ritto, quando cessano di prestar servizio presso Esattorie
o Ricevitorie, e con le norme di cui ai successivi articoli,
alle seguenti prestazioni:

1• Per i contributi assegnati alle assicurazioni di pen-
sioni dirette e di famiglia:

a) ad una pensione per il caso di invalidità dopo al-
meno cinque anni di effettiva assicurazione, o dopo qualun-
que periodo se l'invalidità è dovuta a causa di servizio;

b) ad una pensione per anzianità dopo 30 anni di as-
sleurazione con almeno 55 di età, o a 65 anni di età dopo
almeno dieci di assicurazione;

c) ad una pensione per i supertisti, in caso di morte
dopo la liquidazione della pensione diretta, o, se la morte av.
viene nello stato di attività, dopo almeno dieci anni di as-
sicurgione, o dopo qualunque periodo se la morte ò do-
vuta a causa di servizio.

Per raggiungere il diritto alla pensione la frazione di anno
superiore ai sei. mesi si considera come anno intero.
I mutilati e invalidi di guerra o della causa fascista pos-

sono liquidare la pensione per anzianità dopo venti anni di
assicurazione con almeno 55 di età.

2° Per i contribóti assegnati alle assicurazioni miste
sulla vita, ad un capitale comprensivo della indennità per
anzianità di servizio, dovuta ai termini di legge, dei con-
tratti collettivi dí lavoro o dei regolamenti aziendali.

Il contributo di cui all'art. 5 si intende assegnato per i
sei decimi alle prestazioni di cui al n. 1 e per i quattro de-
cimi a quelle di cui al n. 2.

Art. 13.

Quando la pensione è liquidata per invalidita o per an-
zianità la misura di essa è calcolata come segue:

a) il 16 per cento dell'importo totale dei contributi ver-
sati nei primi dieci anni di assicurazione;

b) l'8 pêr cento dell'importo totale dei contributi ser-
sati oltre il decimo anno;

0) le quote di concorso dello Stato, quando siano do-
vute, a norma del R. decreto-legge i ottobre 1986, n. 1827,
Per il calcolo della pensione in base alle pregettg percen.

taali si considera l'intero contributo versa‡o.a norma. del-
l'art. 5.
A favore di coloro già inscritti al Fondo aiPqptrata in vi-

gore del presente regolamento, nel calcolo della pensione,
sui contributi versati a norma del regolamento approvato
con II. decreto 23 giugno 1923, n. 1528, si applicano, rispet-
tivamente, le percentuali del 28 per cento per i versamenti

fatti nel primi dieci anni di assicurazione e del 11 per.cento
per i versamenti fatti oltre il decimo anno. Per i su detti
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inscritti, ai contributi versati a norma del presente regola-
mento si applica la percentuale di cui alla lettera a) del

primo comma, per la sola parte che eventualmente rientri
nel primi dieci anni di assicurazione.
Quando un inscritto abbia raggiunto i 30 anni di assieu-

razione a 55 anni compiuti di età o in età superiore, e sia
continuata l'inserizione a l fondo, al momento della liquida-
zione della pensione la parto di questa corrispondente alle
lettere a) e b) del primo comma è aumentata del 7 per cento

per ogni anno intero di assicurazione oltre i suddetti limiti
di durata e di età.
In caso di pensione di invalidità per causa di servizio,

per un assicurato clie abbia meno di 20 anni di inscrizione

al fondo, il periodo mancante per raggiungere i 20 anni è
calcolato supponendo per esso versato un contributo men.

site (mri a quello medio degli ultimi dodici mesi di servizio.

Art. 11.

Si considera invalido 1°inserítto che per difeMo í¡sico o

mentale non è più in grado di disimpegnare i suoi obblighi
professionali e che perciò è cessato dal servizio, purchè la

sua capacità generica di guadagno sia ridotta a meno della

metà di quella normale.
L'invalidità deve risultäre da un ecrtificato medico debi-

tamente antentiento, per il quale può essere stabilito appo-
sito formulario. L'Istituto può <tisporre l'accertamento del-
la invalidità per mezzo di medici di sua fiducia.
Ogni contestazione relativa all'accertamento della inva-

liditA è definita da un collegio di tre medici, di eni uno desi-
gnato dall'Istituto, uno Œd!'inscritto ed il terzo scelto di

comune accordo dai due o, in difetto, dal medico provinciale
della Provincia ove l'assicurato ha la residenza.

L'accettamento del collegio medico è definitivo.
E' considerato invalido senza necessità di accertamenti

l'inseritto che abbia compiuto i in almi di etA.
I.'invalidità o la morte si considerano dipendenti da conse

di servizio quando il servizio abbia costituito la causa unica,
diretta e immediata della infermità, lesione o morte.

Art. 15.

Ilinscritto il quale abbia un'assienrazione obbligatorin a

norma del li. decreto-legge 4 ottobre 1935. n. 1827, anteriore
alla sua inscrizione al fondo, quando ggnida la pensione in

base al presente regolamento ha diritto ad un supplemento
annuoptguale al 20 per ecuto dei contributi obbligatori ver-
sati per la insuliditA e secchinia; tale supplemento è pure
reversibile alla famiglia, in case di morte, nella misura e

nei modi stabiliti dal presente regolamento.

Art. lß.

Quando un iscritto possa far talere periodi di servizio
presso uffici delle imposte di consumo, con corrispondente
versamento di contributi allo speciale fondo di cui al regola-
mento agiprovato con II. decreto l' febbraio 1925, n. 217,
detti ßeriodi seno ritenuti validi per conseguire il diritto
alle prestafinni di cui al n. 1 dell'art. 12. Per il enleolo della

quota di pensione relativo a tali versamenti, si applicano le

percentúali di cui al counna 2° dell'art. 13.

Art. 17.

In caso di morte dell'inscritto dopo 10 anni di serf1mio

utile per la pensione o del pensionato, hanno diritto ad una

pensionesdi famiglia la vedova e i figli mmorenui.

Non vi ha diritto la vedota quando sia passata in giudi-
cato sentenza di separazione personale per di fei colpa, o
quando il matrimonio sia stato contratto dopo la cessazione
dal servizio dell'inseritto, o dopo che l'inscritto abbia com-
pinto l'età di õ0 anni e non sia di almeno due anni anteriore
alla cessazione del servizio o non sia nata p,role, ancorchè
posturna, di matrimonio più recente.
Uguale diritto spetta al vedovo di donna assicurata, quan-

do risulti la sua invalidità alla morte della moglie e la sua

convivenza a totale carico della stessa.
Se la morte ò avvenuta per causa di servizio, il diritto alla

pensione compete qualunque sia il numero degli anni di ser-
vizio ed il tempo trascorso dal matrimonio.
La vedosp perde il diritto a pensione quando passi a se-

conde nozze.

Quando finseritto non lasci superstite coniuge avente dt.
ritto a pensione, o questi muoia o perda il diritto alla pen-
sione, questa si riserva sugli orfani minorenni legittimi, le-
gittintati o naturali purchè riconosciuti, escluse le figlie nial'i.
tate, anche se minorenni. Sono parificati ai minorenni i figli
che alla morte del genitore sono stati riconosciuti permanen-
temente invalidi a qualsiasi lavoro.

Art. 18.

La pensione agli aventi diritto indicati nel precedente ar-
ticolo ò stabilita in una aliquota della parte di pensione,
calcolata come all'art. 13, già liquidata o che sarebbe spet-
tata all'inscritto al momento della morte, escluse le quote
di concorso dello Stato di cui alla lettera c) dello stesso

articolo.
In relazione al numero degli aventi diritto le aliquote sono

le seguenti:
a) se vi ha diritto il solo coniuge: 50 per cento;
b) se si hanno diritto soltanto orfani: 50 per cento per

nu orfano, 60 per cento per due, 70 per cento per tre, 80 per
cento por quattro o più ;

c) se vi hanno diritto coninge ed orfani: 60 per cento con
un solo orfano, 70 per cento con dpe, 80 per cento con tre
o piu.

Quando in quota mensile della pensione liquidata risulta
inferiore alle lire 50, viene elevata a tale misura per i primi
sei mes).
Quando il coniuge o alcuni degli orfani perdono il diritto

alla pensione, questa ò soggetta a revisione secondo le ali-

quote predette ed in relazione al numero dei superstiti con
diritto a pensione.
So la morte è dovutas a causa di servizio, la pensionó li-

quidata ai superstiti è calcolata applicando le aliquote sopra
indicate alla pensione che sarebbe spettata per invalidità
contratta in servizio a norma delPultimo comma di detto

articolo, escluse le quote di concorso dello Stato.

Art. 19.

In caso di morte di un inscritto prima che per gli aventi
·

diritto di cui all'art. 17 sia maturato il diritto a pensione,
spetta agli stessi una indennitã per una volta tanto pari al
45 per cento dei contributi sei'sati, ed in ogni caso non in-

feriore a lire 300,
In casty di morte di tu iscritto senza lasciare coniuge o

figli con diritto a pensione od indennità, è liquidata in qua-

Innque momento si verifichi la morte, al padre se in etA

superiore ai 65 anni od alla madre se vedova, ed in mancanza
dei genitori, ai fratelli e sorelle nubili minori dei 18 anni

ed a totale carico dell'inseritto, la indennità di cui al pre-
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cedente comma, ma non superiore in ogni caso alla retribu
zione media mensile percepita negli ultimi dodici mesi di
801 VIZIO.

Art. 20.

All'inscritto che raggiunge il diritto alla pensione di vec-
chinia, oltre la pensione, spetta il capitale garantito ,

in
assicurazione mista di cui al n. 2 dell'art. 12, pagabile alla
data in cui si matura il diritto a pensione.
Tale capitale è cateolato moltiplicando 11 contributo an-

rinale di cui all'art. 5 per il coefuciente stabilito in apposita
tuhella, relativo ad ogni.età all'ingressp in assicurazione.
Le varigxioni annue in aumento o diminuzione dei con-

tributi dAnno luogo rispettivamente ad aumento o diminu·
zione dei capitali assicurati; dette variazioni sono determi-
note nel modo indiento al.comma precedente, in base alPeth
aggiunta ad ogni variazione annua.
All'Umeritto che liquida , la pensione d'invalidità,- oltre
lla pensione, spetta il pagamento del valore di riscatto del
enpjthie garantito in assicurazione mista, pagabile alla data
de .Inpiidazione .della pensione. Tale valore di riscatto è
commisurato all'intera riserva matematien dell'assicurazione
stessa, con un minimo del 38 'p€r cento dei contributi totali
ympti qualora il riscatto avvenga nei primi cinque anni di

aepieprazione. e del 40 per cent.o dqi contritmti stessi, qua-
lora il riscatto si veritichi dopo i.ptimi cinque anni di as-
yonpazione.

Art. 21.

zione ha un'età superiore ai 50 anni, non si applicano le
norme relative alle prestazioni stabilite dagli artienli 12 e
seguenti.
I contributi versati a norma dell'art. 5 sono attribuiti

alle date di versamento:

a) per i sei decimi all'assicurazione facoltatita a norma
del titolo IV del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
dedotta la parte che deve essere attribuita all'assicurazione
obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia, guahara l'in-
scritto sia alla stessa soggetto; la inscrizione nelPgissicura-
zione facoltativa fatta di regola nel ruolo del contríÍÄiti
riservati, a meno che l'inscritto non richieda la inscrizione
nel ruolo della mutualità;

b) per i quattro decimi alla capitalizzazione finansia·
ria al tasso del 4,50 per cento all'anno, che sarà liquidata
all'inseritto o ai suoi aventi diritto, in sostituzione del co-
pitale di cui al n. 2 dell'articolo 12.

Art. 24.

Per 11 personale già inscritto al fondo a norma del regolas
mento approvato coli R. decreto 23 giugno 1923. n. 1528. e
che all'entrata in'vigore del presente regolamento ha età
superiore ai 50 anni, per la parte dei contributi versati a
norma del presente regolamento ed assegnata alle assicura.
zioni di pensioni dirette e di famiglia, valgono le disposi-
zioni degli articoli 12 e seguenti; la.parte residua viene in•
vestita in caliitalizzazione finanziaria, al tasso del 4,50 per
cento all'anno.

L'inseritto ha facoltà di convertire tutto o parte del ea-
pitale liquidato a norma del precedente articolo in una delle
segitenti formq:

. a) in una rendita vitalizia ad aumento della pensiope 11-
quidata, cún diritto di trasferire in caso di morte parte della
stéesa alla vedova ed orfani, nel modi stabiliti dagli articoli
17 e 18 ;

by in una rendita vitalizia distinta senza diritto di tra-
efgrimento ai superptiti

Art. 22.

In enso di morte delPinscritto pritua che abbia ragginato
il diritto alla pensione, spetta al coniuge ed ai congiunti
non oltre il 4* grado che vivono a carico, giusta il disposto
dell'art. 13 del R. decre.to-legge 13 novembre 1924. n. 1825.
o in.wiera assenza,, agli aventi diritto secondo te disposizioni
del C4xlice-civile in nutteria di diritto huecessorio, il capitale
costituito con i contributi assegnati all'assicurazione mista
e,cattolato.secondo le normesdel scomma 2° dell'art. 20.
l'attrihnzione delsbeneficio del enpitale suddetto pup

essere t;atta a favore di terzi ove non esistano gli aventi di
ritto di cui al precedente comme, ma sempre subordinata
ei cincoli che possono derivare.dalle variate condizioni di
famiglia.
Ogni attribuzione di beneficio che, al momento della

morte e in base alle condiztoni di famiglia risultanti a tale
data. fosse contraria alle disposizioni di cul al comma pre
cedenti, è nulla e priva di ogni elletto.

Art. 23.

Al personale già inseritto a norma dell'art. 3 del rego-
Iamento approvato con IL decreto 23 giugno 1923, n. 1528
e a quello assunto in servizio posteriormente all'entrata in

vigole del presente regolamento, e che alla data di assun-

Art, 25.

L'inscritto che cessa dal prestare sePVÎElo-presso Es&ttorie
.o Ricevitorie delle imposte,,senzavaver raggiunto il diritto
a pensione, ha facolta per la parte di prestazioni contém,
plata dal n. 1 dell'art. 12:

a) di continuare Tassicurazione fino al raggiungituento
del diritto a pensione, salvo la facoltà di teui al comma se-

guente, mediante pagamento di un bontfibuto annuo pari
ai sei decimi di quello totale versato negli ultilhi dudici mesi
di servizio;

b) di sospendere il versamento del contBbuto quando
siano raggiunti almeno 20 anni di assicurazione, in tal tãso
per il raggiungimento degli anni di assielirazione. di cui
alla lettera b) dell'art. 19, gli anni decorsi drilla sospensione
si aggiungono a quelli di effettiva assicurazione.

L'inscritto che cessa dal prestar servizio presso Esattòrie
o Iticevitorie, o sospende doµo averla iniziatas la continua-
zione volontaria dell'assicurazione, come alla precedente let-
tera a) del presente articolo, qualora entro un anno dalla
cessazione non riprenda servizio presso Esattorie o Ricevito-
rie, priò richiedere il pagamento per una volta tanto di una
somma. pari al 5 per cento, senza interessi, deiscontiibuti
versati thspo l'entrata in vigore del presenté·1•Þg6himent0Mal
90 per cento, senza interessi, dei contriblitPvkhatsituateridr-
mente, in base al regolamento approtatoicon 'R.Utredfdth 23
giugno 1923 n 1528, previa deduzinne dhetdim¥(ànihardei
contributi dovuti per assifurazione obhfigatWÀ'tMnvilÍlilltke
vecchiaia, corrispondenti ai periodi di aer4izfôWlul·mute i
«piali l'inseritto fu soggetto a tale assiátnWüWWeieli•lw¾en-
gono alla stessa assegnati. Tale facoltà è estesa affehe al
personale inseritto a norma dell'art. 3 del citato regola-
mento.

La domanda per l'esercizio della facoltà di etii aL yrece-
dente comma, deve essere presentata non prima del 13Dg
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non dopo il 21• mese dalla cessazione dal servizio presso Esat-
torie o Ricevitorie; trascorso tale termine la riserva mate-
matica accumulata a favore dell'inscritto con i sei decimi dei
contributi, è trasferita nei ruoli dell'assicurazione facol-
tativa, dedotta la parte corrispondente all'assicurazione ob.
bligatoria invalidità e vecchiaia.
Per la durata di due anni dalla cessazione dal servizio, e,

hi caso di rimborso di cui al comma precedente, fino alla
data di presentazione della domanda, è mantenuto il diritto
alle prestazioni di cui al n. 1 dell'art. 12.

Art. 26.

Nei casi di risoluzione del rapporto di impiego prima
þhe sia maturato il diritto a pensione:

1· se l'inscritto ha diritto alla indennità di anzianità
a norma degli articoli 9 e 10 del R. decreto-legge 13 novem-
bre 1924, n. 1825, gli è liquidata una somma, coñiprensiva
delPindennità di anzinnità ragguagliata all'intera riserva
matematica dell'assicurazione mista, ma non inferiore in
ogni caso al 30 per cento del cumulo dei contributi versati;

2 nel caso di dimissioni la predetta somnut è corrisposta:
a) al fondo di mutualità di cui all'art. 35, se le di-

miúsioni si veriticano nel primo quinquennio di servizio;
b) per metà all'inscritto e per metA al suddetto fondo,

se le dimissioni si serificano nel secondo quinquennio;
c) per intero all'inseritto se le dimissioni si verificano

dopo il secondo quinquennio;
3· se il licenziamento è avvenuto per giusta causa e

quindi senza diritto alla indennitA di anzianità, giusta 11
disposto del terzo comma dell'art. 9 del citato Itegio de-
creto-legge, la somma calcolata come al n. 1 è attribuita al
fondo di mutualità.

Art. 27.

L'inscritto che cessa dal prestare servizio presso Esat-
torie o Ricevitorie prima di aver conseguito 11 dititto alla
liquidazione di cui all'art. 20, e che a norma dei numeri 1
e 2 dell'art. 26 ha diritto alla intera indennità di anzinnità,
ha facoltà, in sostituzione della indennità stessa :

a) di continuare l'assicurazione mista di cui all'art. 12,
n. 2, versando un contributo annuo pari ai quattro decimi
del contributo totale versato negli ultimi dodici mesi di
servizio;

b) di sospendere, per un periodo non superiore ai due
anni, durante la sua comprovata disoccupazione come im-
piegato esattoi·iale, il versamento del contributo, purchè
Passicurazione sia già in vigore da almeno un hiennio, nel
qual caso l'assienrazione mista rimane in vigore senza alcun
versamento di contributi. L'importo dei contritmti non pa-
gati, con i relativi interessi compnati del 4,50 per cento,
può essere versato in qualunque momento durante l'ulteriore
periodo di assicurazione, ed in caso di non avvenuto versa-
mento è trattenuto all'atto della liquidazione;

o) di richiedere in qualsiasi momento un'assicurazione
liberata dall'obbligo di ulteriore versamento di contributi.
In.tal caso il capitale assicurato è ridotto alla misura ri-

sultante considerando come contributo unico alla data di
cessazione det versamento l'intera riserva matematica,
U.jnscritto ¾a inoltre in ogni tempo la facoltà di richie-

dero.ilipagamento del valore di riscatto calcolato nei modi
stallilitiadall'art.. 20, ultimo comma.

Infaçoith di cui al presente articolo deve essere esercitata
patropil ,ternaiAe 411 due anni dalla data di cessazione dal
servisto.

Art. 28.

Per gli inseritti già in servizio presso Esattorie o RI-
ceritoHe delle imposte alla data di entrata in vigore del
edelsentp regolamento, l'esattore si libera dagli obblighi ad

esso derivanti per le indennità di anzinnità maturate fino
a tale data, mediante il versamento di un contributo unico,
a totale suo carico, corrispondente a detta indennità di an-
zianità per il proprio personale secondo le norme di legge
vigenti, o in base ai contratti collettivi di lavoro e regola-
menti aziendali. Detto contributo, qualora competa all'im-
piegato l'indennità nella misura di legge, è determinato in
ragione del 3,50 per cento della retribuzione annna. di cui
all'art. 5, risultante al 1° gennaio 1937, per ogni anno di
anzianità di servizio maturata alla data medesima. Qualora
all'impiegato competa un'indennità superiore a quella di
legge, il detto contributo è proporzionalmente aumentato.'
Tale contributo può essere prelevato dai fondi di previ.

denza aziendali precostituiti dall'esattore, salvo patti espres,
si in contrario.
- Il contributo unico è investito in assicurazione mista pen.
un capitale risultante dal prodotto del suo importo µ«r il
coefficiente dulEupposita tabella. Se l'inscritto alla data
di entrata in vigore del regolamento ha età superiore ai 59
anni, Pimporto del" contributo unico viene investito in co-
pitalizzazione finanziaria al tasso del 5 per cento all'anno.

Art. 29.

Agli effetti delle prestazioni valgono per il contributo
unico, di cui al precedente articolo, le norme stabilite nel-
l'art. 12, parte '>, e seguenti.
Quando si debba provvedere a liqui<lazione del capitale

di riscatto dell'assicurazione mista, il valore corrispondente
al contributo unico di cui sopra sarà uguale alla intera
riserva matematica, con un minimo pari al contributo unico
stesso.

Art. 30.

Il contrilmto unico di cui all'art. 28 può essere veranto

dall'esattore in ottanta rate trimestrali posticipate costanti,
comprensive del capitale e interesse, al saggio del 5 per
cento.
La ratenzione del contributo unico è garantita sulla li.

quidazione degli aggi e sulle cauzioni degli esattori. En caso
di passaggio dell'Esattoria o Ricevitotin ad altro esattore,
gestore o delegato, il subentranto è tenuto alla correspon.
sione delle rate di ammortamento residue in pagamento
del contributo suddetto, con annotazione di obbligo sui co-
pitoli speciali di appalto

Art. 31.

Alle rattività del Fondo da esso gestite è annun1niente ne.

creditato dall'Istituto nazionale fascista-della previdenza 40-
ciale l'interesse medio risultante dagli investimenti del-
I'istituto.
Sono annualmente addebitate al Fondo le spese sostenute

per la sua gestione;.l'importo di tali spese è proposto dal
Comitato speciale e deliberato dal Consiglio di atuniinistra.
zione. Detto importo è ripartito in base al contributi ri-

scossi nell'anno, proporzionalmente alle quote assegnate al-
le prestazioni di cui ai numeri 1 e 2 dell'art. 12.

Art. 32.

Le assicurazioni mistei sulla vita e le capitalizanzioni
finanziarie contemplate nel presente regolamento sono affi-

date all'Istituto nazionale delle assicurazioni, con le norme

e modalità che saranno approvate dal Comitato speciale e

stabilite mediante apposita convenzione fra l'1stituto na-

zionale fascista della previdenza sociale e l'Istituto nazio-

nale delle assicurazioni.

L'Istituto nazionale delle assienrazioni assume l'opera-
zione finanziaria relativa alla indennità di anzianità matu-
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nitu alla data di entrata in vigore del regolamento e ga
tantisce la litµ:idazione dei capitali assicurati con il con
tributo unico, anche quando detto contributo è versato ra
tealmente.
L'l:stiinto nazionale delle assientazioni è surrogato, per

il realizzo delle rate di ammortamento del contributo unien
di cui all'art. 28, nei diritti è privilegi cow·essi all'impie
gato dall'art. 15 del It. decreto.legge 13 noveml>re 1924.
u. 1825, oltre alla garanzia degli aggi e sulle ennzioni degli
esattori.
Le tariffe di assicurazione mista e capitalizzazione, richia

mate negli articoli 20 e 28, sono approvate con decreto del
Ministro per le corporazioni.
La partecipazione spettante agli assicurati dell'Istituto

unzionale delle assicurazioni sugli utili annuali di gestione,
per gli inscritti a norma del presente regolamento, è versata
al fondo ed assegnata al fondo di mutualità di cui all'ar

ticolo 35.
L'Istituto nazionale delle assienrazioni tiene, per le pre

stazioni ad esso altidate con il presente articolo, una ge-
stione contabile separata dalle altre assicurationi.

Art. 33.

AllaAine di ogni quinquennio, a partire dal 1° gennaio
1937, è compilato il bilancio tecuico del Fondo e sottoposto
all'approvazione del Comitato speciale, dandone comunica
zione ai blinisteri delle finanze e delle corporazioni, alle
Confederazioni e Associazioni nazionali interessate.

11 Ministero delle corporazioni, sentite le organizzazioni
sindacali interessate e l'Associazione nazionale fra le Casse
di risparmio italiane, su proposta del Comitato speciale.
può promuovere gli eventuali provvedimenti in conseguenza
delle risultanze del bilancio tecnico.

'Art. 31.

La pensione agli inscritti e loro aventi diritto decorre dal

primo giorno del mese successivo alla cessazione dal ser.
vizio o alla morte.
Quando trattasi di inscritto cessato dal servizio prima

di aver raggiunto il diritto a pensione e che abbia maturato
tale diritto in base all'art.-25, la pensione decorre dal primo
giornb del mese successivo alla domanda.
Per quanto si riferisce alla liquidazione e al pagamento

delle pensioni e dei capitali, ed alle controversie nascenti

daltapplienzione del presente regolamento, si intendono ri
chiamate le disposizioni del R. decreto-legge 4 ottobre 1935,
n. 1827, e relativo regolamento.

Art. 35.

Presso 11 Fondo è istituito a favore degli inseritti un
Fondo di mutualità, al quale sono devolute le penalità di
cui all'art. 1 del R. decreto-legge 4 maggio 1936, n. 971, i
proventi ad esso assegnati dal presente regolamento ed ogni
altra attivitA eventuale.

Con le disponibilità del Fondo di mutualità sarà provve
duto dal Comitato speciale a prestazioni di assistenza a fa
vore degli inscritti.

'Art. 30.

Il personale già inseritto al Fondo, che alla data di en-
trata in vigore del presente regolamento ha età superiore
ai 50 anni, ha faroltà di accettare le prestazioni in esso in
diente o di optare per quelle stabilite dal revolumento ap.
provato con R. decreto 23 giugno 1923, n. 1528, con le mo

ditirayaotti di etu all'articolo seguente. destinam10 nile 610880

un contributo pari al 10 per cento delle retribuzioni.
In quest°ultimo caso la eccedepza .di contributo oltre il

suddetto 10 per cento è investita in capitaliv.zuzione.liaan-
ziaria al tasso del 4,50 per cento all'anno I.a samuin ri-
sultante si intende coluprensiva della indennità di anzinnità
in dipendenza del periodo di servizio successivo all'entrata
in vigore del presente regolamento
La furoltà di scelta di eni al primo comma deve essere

esercitata dall'inseritto entro tre mesi dalla pubblienzione
del presente regolamento; trascorso tale termine, senza che
sin esercitata detta favoltù, si intendono applicate le dispo-
sizioni in esso contenute.

Art. 37.

La pensione per coloro che in base al precedente articolo
chiedono il mantenimento del regoinipento approvato con

R. decreto 23 giugno 1923, n. 1528. è liquidata per invalidità
dopo 10 anni di assicurazione. od anche prima se l'invalidità
< dovuta a causa di servizio, e per anzianità a 65 anni di
etA con almeno dieci di assicurazione.
La misura della pensione ò formata come segue:
a) dal 30 per cento dei contrilmti destinati alle ass!-

curazioni
_

di pensione, versati dalPinizio dell'assicurazione
per i primi dieci anni;

b) dal 18 per cento dei contributi, come sopra indwati,
versati <lopo il decimo anno di assicurazione;

c) dalle quote di concorso dello Stato in base al E. de-
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827.
Se la pensione è liquidata per invalidità contratta in ser.

vizio, essa non può essere inferiore ai due quinti dõlla media
degli stipendi dell'ultimo triennio precedente In cessazione

dal servizio, in huse ai <inali fu veranto il contributo.
In caso di morte di nasienrati, come soprn specitlenti, spet-

ta la pensione alla vedova ed agli orfani, secondo le norme di
cui agli articoli 17 e 18 del preneùte regolamento, quando
la morte avviene dopo almeno dieci anni interi di assicura-
7.ione o per causa di servizio o dopo liquidata la pensione
d'invalidità e vecchiaia.

Art. 38.

Al personale inscritto al Fondo dal 1• gennaio 1983, che
cessa dal prestar servizio presso Esnttorie o flieevitorie,
e data furoltà di liquidare la pensione anche prima del (15

anni di etù, ma non prima del 55, pur non avendo rag-
giunto i 30 anni di assicurazione, quando possa dimostrare
un periodo di servizio complessivo presso esattorie dello
imposte non inferiore ai 30 anni. La misura della pensione
sarà calcolata in base al solo periodo di contribuzione al

fondo.
Art. 39.

La misura delle pensioni di invalidità e vecchiaia, giA
liquidate alla entrata in vigore del presente regolamento
secondo le norme dell'art. 7 del regolamento,gpprovato con
it. decreto 23 giugno 1923, n. 1528; è numéntata del 20 per
cento sulla parte calcolata in base alle letterê 4) e b) dello
stesso articolo, con effetto dalla data di enti-ata in vigore
del presente regolamento.
Il personale cessato dal servizio anteriormente alla en-

trata in vigore del presente regolamento, il sjuale alla ,data
di cessazione aveva ragginnto i dieci anni di inserizione al

Fondo e le condizioni indicate alla lettera b) dell'art. 12,
ha facolth di chiedere la liquidazione della.pensione enn de-
correnza dalla data di cessazione del servizio e enn le norme

dell'art. Ï sopra citato, aumentata successivamente come a)
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comma precedente. Nel caso che µer tale periodo di macrizio
ye sia viata liquidata una pensione secondo le norme delle as
si urazioni obbligatoria e facultatiyy, questg sj intende com
presa nella nuoŸh pensione, e le rate già riscosse sono de
dotte dagli arretrati spettanti per la nuova ligtiidazione.
In caso di morte di persone che abbiano lignidato la

pensione a norma dei preced'enti due comma, e liquidata la
pensione al coninge ed agli orfani secondo l'art. 18 del pre
sente regointuento.
Dalla data indicata nel primo comma, le pensioni a Ve-

40Ve ed orfani già liquidate a norma del regolamento appro
Vato con R. decreto 23 giugno 1923, n. 1528, saranno mo-

dificate secondo le ahquote di cui all'art. 18 del presente
regolamento e sulla base della pensione diretta aumentata

del 20 per een to.
Per il personale cessato dal servizio prima dell'entrata

in vigore del presente regolamento, le somme attribuite
all'assicurazione facoltativa, a norma degli articoli 8 e 14
del regolamento approvato con R. decreto 23 giugno 192;l,
n. 1528, possono essere versate all'assicurato, con l'inferesse
del 4,50 per cento dalla data di cessazione dal servizio
purche ne sia fatta domanda non oltre i dodici mesi dalla
pubblicazione del presente regolamento ed in quanto non
sia già stata liquidata la ipensione nell'assicurazione facol-
tativa.

Art. 40.

Nel caso in eut le aziende esercent] Esattorie delle imposte
dirette, anteriormente alla data di pubblicazione del pre.
sente regulamento, abbiano preceduto alla previdenza del
proprio personale mediante Fondi o Casse speciali, possono
otteilere lhumero dagli .obblighi derivanti dal presente rego
larnento, ala per thtto 11 personale, sia per una parte di
esso, a condizione ebe 11 Fondo o Cassa abbia conseguito o
consegua la personalità giuri.dica, e che:

a) I'esonero ahhia il consenso della maggioranza dei

partecipanti al Rondo o alla Cassa;
b) 11 Fondo o Cassa conceda per invalidità, vecchiaia

o morte, prestazioni non inferiori a quelle stabilite dal

presente regolamento, e sia ordinato su basi tecniche;
c) la costituzione del FoAdo o Cassa non consenta, senza

turbarne 11 funzionamento, il prelevamento del contributo
indicato all'art. 5;

d) sia stabilito il trasferimento al Fondo di cui al

presente regolamento dell'intera riserva matematica corri-

spondente a ciascun iscritto, nel caso di passaggio dell'Esat-
toria ad altro titolare o nel caso di scioglimento del Fondo o
Cassa, o per altra causa;

e) all'amministrazione del Fondo o Cassa partecipino
i rappresentanti degli inseritti in numero almeno uguale al
rappresentanti dell'esattore.
La domanda di esonero deve essere presentata entro ael

mesi dalla pubblicazione del presente regolamento.
Quando sia stato provveduto alla presidenza mediante

polizza di assicurazione sulla vita, la facoltà di esonero è
limitata úl solo personnie già munito di polizza, per il
quale sia già stato chiesto ed ottenuto l'esonero a norma del
regolamento approvato con R. decreto 28 giugno 1923, no-
miro 1528, ed in quanto il contributo assegnato .all'assico-
razione vita non sia inferiore al 10 per cento della retri·
buzionë tabilita dall'art. 5.
4ttÑndo sia e neesso l'esonero, rimane a carico dell'esat.

tore ed in agginnta alle prestazioni concesse dal Fondo o

Cassa o dalle polizze di assicurazione vita, l'obbligo della
insTennità di nnzinnità a norma di legge o dei contratti col-
letthri di lavoro. L'ennttore ha faroltA di liberarsi di tale

obblly per 11 periodo di servizio anteriore all'entrata in vi-

gore del presente regolamento, mediante versamento al
Fondo del eputributo indiento all'art. 28, e per il periode
posteriore niediante versamento di un contributo pari al
4 per cento .delle retribuzioni stabilite II'art. 5. l_ con-
trilmti in tal modo versati saranno investiti in assicurazione
mista nei modi stabiliti dal presente regolamento.
Nel caso di passaggio dell'Esattoria o Ricevitoria ad altro,

titolare, quando sia stuto concesso l'esonero dalla inserl.
zione al Fondo, ed in quanto l'esattore non el sia avvalso
della faculth indicata nel precedente comma, il titolare ceb
sante è obbligato di versare al Fondo la indennità di anzia·
nitA maturata per tutto il suo personale alla data di cesia.
zione dell'esercizio, calcolata come è indicato al primo comma
dell'art. 28.

Art. 4L

Entro due mesi dalla pubblicazione del presente regolgr.
mento l'enettore dovrà trasmettere in doppia copia 1°elence
di tutto il personale in servizio da assieurere a opxmg di
esso, con le rispettive generalità e competenze,. l'anzianità
di servizio maturnta alla data stessa e la misura della retri-
buzione per il calcolo della indennità di anzianità, di cui
all'art. 28.
Alla fine di clasetin trirnestre solare, con 11 versamento del

contributo, l'esattore trasmetterà pure in doppia copg
I'elenco del personale in servizio durante D trimestre, t'one
il contributo competente a clasenno.
A ciascun inscritto sarà rilaaeinto un libretto di assica-

razione, sul quale verrà ad ogni quinquennio registrato l'agi-
montare del contributi versati, e saranno riportate le t4.
belle di coenicienti per l'applicazione del regolamento.

Art. 42,

Nell'ipotest phe intervengano le d,imissioni o la risoluzippe
per giusta causa, af sensi dell'art. 26, numeri 2 e 8, mentrg
sia ip corso la ratizzazione di cui all'grt. 30, le qpote attri•
buite al Fondo di rautualità, al sensi del detto art. 24 ng
meri 2 e 3, saranno versate in conto del debito delÌ'EsaV
toria.
In conseguenza, le singole rate trimestrali dovuto dello

esattore, ai sensi dell'art. 30, saranno proporzionalmente
diminuite a partire dal 1• gennaio dell'anno successivo alla
risoluzione del rapporto,

yisto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italig,
Imperatore d'Etiopia:

11 Ministro per le corporazionig
Leron.

REGIO DEORETO 26 giugno les7-XV, n. 1022.
Norme per l'esecuzione della legge 26 dicembre 1936·XV,

n. 2174, riguardante l'Esposizione Universale ed Internazionate
indetta in Roma, per l'anno 1941-XX.

VITTORIO EMANITELE III
PSB GRAzIA DI DIO m PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2174, ëon lá quala
venne indetta una Esposizione ITuiversale ed Internazio-
nale in Roma, per l'anno 1941-XX ;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, nu-

mero 100y
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Ritenuta la necessità di provvedere alle norme di appli-
pazione della legge stessa;
I dito H parere deTConsiglio di Stato;
Bentito 11 Consiglia dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministfo Se-

gretario di Stato e Ministro per l'interno, di concerto coi
liinistii per le finanze e per le corporazioni•
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il commissario generale ed i commissari aggiunti costi-
taiscono il Commissariato generale.

zione, benefict di eventuali lotterie, quote di cui al R. de-
creto-legge 17 febbraio 1927-V, n. 359, convertito nella legge
22 dicembre Ul27.Y n. 2684, im l'me det higlietti ferroviari
a p'rezžo ridotto per il viaggio di ritorno, pubblicità, Ven-
dita di oggetti, ecc.

Art. 9.

I/Ente è autorizzato a compiere tutte le operazioni che
riterrà necessarie per il rag:iungimento dei suoi.fini, com.
presa la erogazione di contributi e sovvenzioni per mani-
festazioni o attività dipendenti dall!Esposizione e ad:essa
connesse.

Aft. 10.

' Art. 2. Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente ed è
' responsabile del suo andamento.

Il commissario generale, oltre ai compiti ed alle funzioni
xleterminate dal primo capoverso delUart. 2 della legge 20

Art. *11.
dicembre 1936-XV, n. 2174, promuove le partecipazioni estere
a nazionali all'Esposizione. Il presidente dell'Ente autonomo dispone l'assunzione del

personale stabilendo le condizioni relative al trattamento

Art. 3. economico ed allo stato giuridico.

I commissari aggiunti sostituiscono 11 commissario ge- Art. 12. ,

nerale nei casi di assenza o impedimento per quanto con.
cerne l'andAmento normale del Comniissariato e secondo le

' I fee presidenti dell'Ente coadinvano il g>residente e lo
direttive dello stesso commissario generale. sostituiscono nei casi di assenza o di impediniento per3uanto

concerne la gestione normale dell'Ente e secondo le direttive
Art. 4. del presidente stesso.

Il commissario generale può aflidare ai commissari ag-
ghinti l'espletamento di particolari funzioni. Gli incarichi
dovranno risultäre da apposita sua disposizione.

Art. 5.

Il commissario generale nomina un segretario generale
dèl Comniissariat6.
Il segretario generale gerarchlernente il capo di tutti

gli ufuci. Esso vigila sulla esecuzione delle disposizioni im-
partite dal commissario geliežale o dai commissari aggiunti
e coordina l'attività di tutti i servizi dell'Emposizione.

Art. 13.

I particolari incarichi che il presidente riterrà di afildare
al vice presidenti dovranno risultare da Apposita sua dispo-
siziono.

Art. 14.

Il segretario generale del Commissariato ò anche segre-
tario generale delPEnte presso il quale .esercita :compiti
analoghi a quelli indicati nel precedente art. 5.

Art. 1ti.-

Le entrate e le spei del Commi'sgat•lato" getterale sono

comprese nel bilancio dell'Ente autonomo dL cui alPart. 8
della legge 20 dicembre 1936-NV, n. 2174, e sono contabilia
sate in capitoli comuni secondo la natura delle entrate e

delle spese.

Art. 7.

Il presidente, al fini dell'art. 9 della legge 26 dicembre
1936-XV, n. 2174, dà le direttive per la gestione patrimo-
niale; finanziaria ed amministrativa dell'Ente autonomo e

fissa le norme da osserversi dagli organi ed ullici dipendenti
per la gestione medesima.

Art. 8.

I proventi dell'Ente autonomo, di cui alla lettera b) del.
Fart. 7 della citata legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2174, sono
costituiti dalle entrate, dai profitti e dagli utili di qualsiasi
natura che, per qualunque titolo, l'Ente potra realizzare in
conseguenza della gestione della Esposizione, come quelli
per sovvenzioni e concorsi nelle spese da parte di Ammini
strazioni statali, parastatali e private, concessioni di ter.
reni, diritti su vendite e. manifestazioni, entrate alFEsposi-

, Sarà costituito un Comitato dei revisori dei conti, com·
posto di cinque membri da nominarsi rispettivamente dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai niinisteri dell'in-
terno, delle finanze, delle corporazioni e della cultura po-
polare.
Il Comitato dei revisori riferisce al presidente sulla ge.

stione dell'Ente. Le relazioni del Çomitato saranno comu·

nicate al Ministero delle' iluanze ai fini dell'art. 8 della
legge 26 dicembre 1930-XV, n. 2174.

Art. 16.

I/Avvocatura dello lštato è ainoi•izzata a rappresentare
e difendere l'Ente in tutti i gitidizi attlW¥paúniti avanti
l'Autorità giudiziaria, LCállegi arbitrali e le giurisdizioni
amministrative eispeciali,
Gli onorari e le competenze da corrispondersi alla detta

Avvocatura saranno liquidati a noí·ma dbleggé fi cam10b dels
l'Ente.

Art. 17.

I contratti, che, direttamente o indirettamente, interes.
sano il patrimonio clell'Ente uno ricernti hi iforma imbs
blica amministrativa da un funzionario dell'Amministra-
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zione finanziaria, di gruppo A, di grado non inferiore al
9•, posto a disposizione dell'Ente.
Tale funzionario .sarà .dal presidetite dell'EnteÀesignato

quale ufficiale' rogante con l'osservania delle norme, dellá
forme, e con gli effetti stabiliti dalle leggi e dai regolamenti
per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
generale dello Stato.
Il detto funzionario avrà anche facoltà, con le norme e gli

efetti della legge 16 febbraio 1913, n; 80, sull'ordinamento
del notarinto e degli archivi notarili, di autenticare lé firme
nelle scritture privatë in cui intervenga, quale contraente,
l'Ente autonomo per l'« Esposizione Universale d'i Roma », e
di rilasciare le copie autentiche degli atti relativi ai con.
tratti.
In caso di assenza o impedimento del funzionario, le suac-
ennate mansioni saranno esercitate da altro funzionario
che abhia le qualifiche sopra indicate, da mettere tempora
neamente a disposizione dell'Ente anzidetto dal Ministero

delle finanze.

Art. 18.

E' esteso all'Ente autonomo « Esposizione Universale di
Roma a il trattamento stabilito dalle disposizioni in vigore
per le Amministrazioni statali per tutto quanto riguarda
tasse imposte, contributi e diritti di qualsiasi specie dovuti
all'Erario, aJla Provincia o al Governatorato di Roma.
Le Società concessionarie di pubblici servizi accorderanno

all'Ente autonomo le speciali condizioni eventualmente sta
bilite a favore delle Amministrazioni statali.

Art. 19.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
ýubblicazione nella Gazeetta Ufpciale del Itegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelln raccolta ufficiale delle leggi e dei
dëereti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,
_

add! 25 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜI REVEL - IJAN3INI.

Visto, il Guard.rsigillf : SOLMI. *

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 inglio 1937 - Anno XV

.

Atti del Governo, registro 387, foglio 40. -- MANCIN).

I

REGIO DECRETO 17 maggio 1937-XV, n. 1023.
Approvazione dello statuto della Regia scuola tecnica a indi.

rizzo ladastriale e artigiano di Cormons.

VITTORIO E11ANUELE III

RElk GRAEIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEJO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070, che rior-
dina il Consiglio superiore dell'educazione nazionale.;
Visto il R. decreto-legge 17 settentbre 1936-XIV, n. 1932,.

col quale la Regia scuola di tirocinio ad.orario ridotto di Cor-
mons, viene trasformata a decorrere dal 16 settembre
193&XIII, in Regia scuola tecnica a indirizzo industriale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A d'ecorrere dal 16 settembre 1935-XIII, la Regin scuola,
tecnica a indirizzo industriale di Cormons è riconosciuta come
ente dotato di personalità giuridica e di autonomia nel suo
funzionamento sotto la vigilanza del Ministero dell'educa-
zione nazionale.
& approvath I'unit«statuto dellaxScuolar, vistot eafirmato,

d'ordine Nostro, dal Ministro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dè1lo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlososservare.

,
Dato a Roma, addi 17 inaggio 1937 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

BorrAI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillt Sdeur.
Registrato alla Corte dei conti,-¢ddi 1• lugifo 1937 . Anno KV
Atti del Governo, registro 387, foglio 0. -- MANCINI.

Statuto della Regia scuola tecnica a Indirizr,o lednatriais
e artigiano,d! Cormons.

.
Art. 1.

La Scuola ha 10 ocopo tiidompletare la spottfloa preporozione
pratica det licquziati dalle scuole secondarte di avviamento profes-
sionale e di contribuire, con la formazione di idonee innestranze,
allo sviluppo dell'economia Gazionale. Essa rilascia al termine degli
studt il diploma dLteepicq od artigiano per la specializzazione
relatifá 41 corso cddþitil .

Arb2.

La Scuola ð costituita da un corso industriale è nrtiginnd con .

la specializzazione falegnami ebanisti ed uno con la spédittlidn¿Ëno
fabbri, entrambi a durata blengelo.
Alla Scuola sono annessi:

d) corsi per riaestranze, che darauho regoltiti da apposilo de-

creto;
b) una Regià sduola decondaria di avviamento professionale il

cui ordinamento orgardcoA diselplinato ,dalla legge 22 aprile.1932,
n 400.
Ulteriori specializzazioni potranno attuursi semþrc che sia'con-

sentito di far fronte alla relativa spesa con i fondi disponibili nel
bilancio della Scuola.

e ¿Vistos il -R dett·eto 31 ottobre 1923-II, n. 2528, sull'istru-
zione industriale ed il relativo regolamento approvato col

R. decreto 3 giugno 1924-II. n. 969;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1925 III, n. 462, concernente
il riordinamento della Regia scuola di tirocinio ad orario ri-
dotto di Cormons;
Visto il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383, che approva il

testo unico della legge comunale e provinciale]

Art. S.

in Scuola, per l'attuazione det suöi fini, oltre a godere dal beni
Ifnmdbili'e inobili ché le sono e le saranno assegnati, dispone:

a) di un contributo del Ministero dell'educazione nazionale in

L 148.000;
b) dei proventi delle tasse e contributi scolastiet;

c) degli eventuali contributi, sussidt di enti pubblici e privati
nonchð di lasciti e donazioni.
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Art. 4.

Il comune di Cormons provvede al locali e aHa relat1Va mann-
tenzione, al riscaldamento, all'illuminazione ad alla fornitura dà

gequa per tutti i seryizi della Scuola.

Art. 52

Sono organt della ScuolaT

a) 11 Consiglio di amministrazionej
b) il direttore;

c) 11 Collegio dei professort

'Art. 0.

Tl Consiglio di amministrazione, da nominarsi con lecreto del
liinistro per l'educazione nazionale, è costituito:

a) da due rappresentanti del Ministero dell'educazione nazio-
nale;

) da un rappresentante del coluune di Cormons:
c) dat direttore della Scuola che ha voto deliberativo ed eser-

cita le funzioni di segretario.
Gli Enti che s'impegnino a contribilire in forma continuativa al

mantenimento della Scuola con somma annua non inferiore a L. 3000

oppure che concorrano af suo incremento con una assegnazione, una
volta tanto, non inferiore alle L 30.000, hanno diritto a un rappre
sentante nel Consiglio di amministrazione.

Alle stesse condizioni anche i privati possono essere ammessi dal
Ministero a far parte del Consiglio di amministrazione.
, Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione della
Scuola sono gratuita.

At t. 7.

Al Consiglio di amministrazione spettano 11 governo ammini-
strativo e la gestione economica e patrimoniale della Scuola.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento della Scuola.

ha facoltA di proporre modifiche al presente statuto, in rapporto al
particolari bisogni della Scuola ed alle esigenze dell'economia locale.
ed esercita ogni altra funzione che gli sia attribuita dalla legge e
dal regolamenti, seguendo le direttive e le 1struzion1 del Ministero
dell'educazione nazionale.

Art. A

Il direttore ha 11 governo didattico e disciplinare della Scuola.
Ad esso é demandata, nel campo amministrativo, l'applicazione

delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento, 11
Collegio del professori assiste il di-ettore nella preparazione del
regolamento interno della Scuola, nella scelta del materiale didattico
e tecnico e in ogni altra mansione e circostanza in cui il direttore
ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 10.

Ag11 effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931, n. 889, e del-
I'art. 3 del It decreto 15 maggio 1933, n. 491, l'allegata tabella orga-
nica indica 11 numero delle cattedre per le varie materie e gruppi di
Inaterie, gli insegnamenti da conferirsi per incarico, le classi nelle
quali ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare e gli altri
posti da ricoprirsi con personale di ruolo o incaricato.

Art. 11.

La scelta dell'Istituto di credito a cui s'intenda aftldare 11 ser-
vizio di cassa, la custodia dei valori della Scuola e la riscossione
delle tasse scolastiche, ai sensi dell'art. 33 della citata legge 15 giu-
gno 1931, n. 889, spetta al Consiglio di amministrazione.

La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del Mini-
stero dell'educazione nazionale.

Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente; i paga-
Inenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di credito su ordini
di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa anno per anno, fra le

persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della citata legge. quella
che unitamente al direttore deve firmare gli ordini di pagamento.

Art. 18.

Al pagamento delle minute spese provvede 11 segretario sa alppo-
sita anticipazione, la cui misura e tissata dal Comnglio di amnuni.
strazione nel limite massimo di L. 1000. L'anticipazione viene gein
Legrata, quando occorra, su presentazione del rendiconto.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal R. decreto•
legge 28 settembre 193 XII. n. 1637, e dal 8 decreto 11 ottobre 193 KII,
n. 1936, per l'anno scolastico 1935-36. e daf. Regt decrett-legge 14 aprila
1936-XIV, n. 837, e 19 novembre 1936-XV. n. 2063, a decorrere dall'anno
scolastico 1936-37.

Gli alunni sono tenuti tuoltre a versare un contributo per le eser-
citazioni e ad eseguire un deposito di garanzia per gli eventilali
danni La misura del contributo e del deposito sarà stabilita di ann,a
la anno dal Consiglio di amministrazione gelle Scuola.

Art. 1&,

Sono esonerati dal pagamento di.tutte le tasse scolastiche, so-

condo le norme Vigenti per tutte le scuole e istituti di istruzione
media dipendenti dal Ministero dell'educazione nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale:
b) i figli del dispersi in guerra:
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazionale ed i

loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della legg4

to giugno 1928. n. 1312 e del R. decreto 10 a,gosto 1928, n. 1944;
e) gli stranieri ed i figli di cittadini italigni residenti ag'ostero

che vengono a comptere i loro studi nel Regno:
f) i cittadini Italiani appartenenti a famiglie residenti nella T

nisia; e, transitoriamente:
g) gli alunni appartenenti a famiglie residénti nelle Provincie

e territori di cui alla leggd 2 luglio 1929, n. 1183, inscrittisi non oltre
11 1928-29.

L'esonem, che si estende anche alla tassa di diplorna, à 8089950
per i ripetenti. fatta eccezione per gli alunni 41 cui age lettere 4)
ed e).

Art. 15.

Possono essere esonerati per merito dal pagarnegto totale deHe
tasse di prima Iscrizione e di frequenza, o dal pagamento della metà
di esse, i giovani appartenenti a famiglie di condizione economica
disagiata, i quali abbiano conseguito il prescritto titolo di ammis-
sione o di idoneltA in un'unica sessione, o la promozione in prima
sessione, con una media non inferiore agli otto decimi, per l'eien-
zione totale, e ai sette decimi, p¯er l'esenzione parziale.

Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta non
dovrà essere inferiore agli otto decimi.

L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento deHa tassa
di licenza è concesso a tutti gli alunni che abbiano goduto neB'anno
in corso dell'esonero dalla tassa di frequenza - che dåve essere stato
totale, per gli aspiranti all'eso.nero totale dalla tassa d'esame - e
si trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai comma
precedenti.

L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.
Nessun esonero è concesso per i contributi eventualmente stabi-

liti dal Consiglio di amministrazione per le esercitazioni pratiche.

Disposizioni transitorie.

Art. 16.

Il personale in servizio presso la Scuola seguiterå, giusta l'art. 09
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad avere le qualifiche ed il tratta-
mento attuale fino a che non sarà inquadrato al sensi dell'art. 72
della legge stessa e del R. decreto 4 ottobre 1934, n. 1710, ferma re-
stando la decorrenza del nuovo inquadramento dalla dala di trasfor-
mazione della Scuola.

Art. 17.

Fino a quando non sia stato nominato 11 Consiglio di ammini-
strazione, a norma dell'art. 6 del presente statuto, continuerà a fun-
zionare 11 Consiglio di amministrazione attualmente in carica.
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REGIO DECItËTO 19 aprile 1987-XV, n. 1024.
fliconoscimento della personalità giuridica detPIstituto del

Fratelli Ospitalieri Figli dell'Immacolata Concezione, con Casa
generalizia in Roma.,

N 1024. R. decreto 19 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per. l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica dell'Intituto dei Fratelli Ospitalieri Figli dell'Im-
macolata Concezione, con Casa generalizia in Roma, via
della Luce, 46, e viene autorizzato il trasferimento, a favore
del medesimo, di immobili del complessivo valore di
L. 1.440.000, da esso posseduti da epoca anteriore al Con-
cordato con .la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardastgillt: Sour.
Registrato alla Corte det conti, addi 14 giugno 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 19 aprile 1937-XV, n. 1025.
Dichiarazione formale det Sni di n. 4 Confraternite della pro-

Vincia di Trapani.
.

N: 1025. IL decreto 19 aprile 1937, cðl quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nel riguardi delle seguenti
Odufraternite in província di Trapani:
1. Confraternita della Compagnia del Sacro Monte di

Pietà, in Alcamo;
2. Confraternite riunite del Purgatorio e di 8. Oliva,

in Alcamo;
3. Confraternita di 8. Eligio, in Alcamo;
4. Arcicontraternita del S$.mo Sacramento, in Par-

tanna.

Visto, il Guardastgilli: Sol,MI.
Registrato alla Corte det conti, addi 14 giugno 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 6 maggio 1937-XV, n. 1026.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa della CaritA s,

in Matera.

19. 1026. R. decreto 6 maggio 1937, col quale, sulla proposta
del Caþo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Piriterno. POpera pla « Casa della Carità »

di Matera viene eretta in ente morale sotto l'amministra-
zione provvisoria del Vescovo di IIatera.

Visto, a Gáardastgillt: Sotart.
Registrato ally forte det conti, addi 11 giugno 1937 - Anno XV

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1937 XV.
Autorizzazione all'Azienda autonoma della stazione di sog-

gloroo di Levanto ad applicare speciali contribuzioni sugli spet-
tecoli e trattenimenti pubblicia

IL AfINISTRO PER L'INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la domanda in data 18 maggio 1936-tIV, con la
quale il presidente dell'Azienda autonoma della stazione di
soggiorno di. Levanto. in esecuzione della deliberazione adot-
tata da quel Comitato locale in adunanza 17 stesso mese.
chiede l'autorizzazione ad applicare speciali contrihnzioni sui
biglietti d'ingresso agli spettneoli e trattenimenti pi bfilici;
ConsidÞrnto che i proventi dell'imposta di soggiorno e del

contributo speciale di cura si sono dimostrati insullicienti a
fremteggiare le spese dell'Azienda;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Ginnta pro-

Vineinle amministrativa di La Spezia in seduta del 10 giu-
gno 1936-XIVj

Veduti l'art. 15 del R. decreto-legge 15 aprile 1920-1V,
n 763, modificato col R. decreto legge 1 Indio 1030XlI,
n. 1398, noneh gli articoli 20 e 21 del regolamento approvato
con R. decreto 12 agosto 1927-V, n. 1615)

Decreta:

L'Azienda autonoma della stazione di soggiorno di Le.
vanto è autorizzata ad applicare speciali e• ntribuzioni sugli
spettacoli e trattenimenti in misura non eccedente il sette

per cento per gli spettacoli e trattenimenti pei quali il diritto
erariale è applicato in misura del dieci per cento, ed il dieci
per cento per gli spettacoli cinematografici e misti di varietà
e cinematografo e per i trattenimenti sportivi.
Il prefetto di La Spezia è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Roma, addl 18 maggio 1937 - Anno XV

p. 11 Ministro per Pinterno :

BUFFARIN1.

Il Ministro per le finanze:
Dr RevsL.

(2148)
I

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1937-XV.
Istituzione di una Scuola·convitto per infermiere professlo.

aall in Palermo.

IL MINISTRO PER L'INTERNO
D1 CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUOAZIONE NAZIONALE

Veduta la domanda prodotta da S. E. Il Cardinale Arcives
scovo di Palermo in qualità di presidente del Comitato prom
motore, costituito con atto 14 ottobre 1936 per notaro Salvä·
tore Giani di Palermo, intesa ad ottenere fautorizzazione ad
istituire una Benola<onvitto per infermiere professionali,
presso il locale Ospedale civile, nonchè il riconoscimþnto della
capacità giuridica della Scuola medesima, af sensi Alegli arti-
coli 1ß0 e 131 del testo unico delle leggi sanitarie 27 marzo
1934, n. 1265;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato e del Consiglio supea

riore di sanità ;
Veduto 11 testo unico delle leggi sanitario, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 126!í• ed 11 regolamento 21. no-
Vembre 1929, n. 2330, per l'esecuzione del R. decreto-legge
15 agosto 1925, n. 1832;

Decreta•

E' autorizzata l'istituzione, presso POspedale civile di Pas
lermo, di una Reuola-convitto per infermiere professismali.
E' riconosciuta alla Reuola medesima la capneità di com-

piere tutti i negozi giuridici necessari per 11 raggiungimento
dei propri fini, e di stare in giudizio per le azioni che ne con-
seguono.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gczeetta Ufficiale

del Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Pas
lermo.

Roma, addl 20 maggio 1937 - Anno XV

p. Il Mimstro-pen«tasarnow
BUFFARINI.

Il Ministro per l'educazione nazionale:
BOTTAI.

(2149)
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DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1937-XV.
Proroga del termine stabilito per la riscossione del contributo

sulle merci imbarcate e sbarcate istituito a favore degli Ullici del
lavoro portaale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCEltTO CON

I MINISTRI PEli LE FINANZE

E PER LE CORPOllAZIONI

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1.925, n. 232,
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo alla isti-
tuzione degli (Jilici del lavoro nei porti del llegno;
Visto il decreto interministeriale 15 giugno 1925, con il

quale si autorizzava l'T1fticio del lavoro portuale di Livorno
a riscuotere, per le spese del suo funzionameuto e per le

spese di vigilanza, una contribuzione di centesimi dieci su

ogni tonnellata di merce imbarcata e sbarcata, liinitata-
mente al periodo 22 giugno 1925 30 giugno 1926, ed i succes-
eivi decreti di proroga in data 28 giugno 1926, 25 giugno 1927,
80 dicembre 1927, 30 giugno 1928, 30 dicembre 1928, 30 di-

cembre 1929, 30 giugno 1930, 31 dicembre 1930, 30 giugno
1931, 30 settembre 1931, 14 giugno 1933, 13 giugno 1934, 30
giugno 1935 e 18 giugno 1936;
Visti i decreti interministeriali 4 e 18 gennaio 1926, 16,

18, 24 febbraio 1920, 4 marzo 1926, con i quali si autorizza
vano gli iTilici del lavoro portuale di Savona, La Spezia, Tra-
pani, Catania, Civitavecchia, Messina, Salerno, Siracusa,
Palermo, Ancona, Porto Empedoele, Bari, Imperia.e Brin-

digi a riscuotere il suddetto contributo fino al 20 febbraio
1927, ed i successivi decreti di proroga in data 24 febbraio
1927, 30 dicembre 1927. 30 giugno- 1928, 30 dicembre 1928,
30 dicembre 1929, 30 giugno 1930, 31 dicembre 1930. 30 gin-
gno 1931, 30 settembre 1931, 14 giugno 1933, 13 giugno 1934,
80 giugno 193.5 e 18 giugno 1936;
Visto il decreto interministeriale 15 settembre 1928, con il

gliale si autorizzava l'Uffii•io del lavoro portuale di Cagliari
a risciiotere il predetto colitributo limitatamente al tiefiodo
1 ottobre 1928 a 31 dicembre 1928, ed i suocessivi decreti di

proroga in data 30 dicembre 1928, 30 dicembre 1929, 30 giu-
gno 1930, 31 dicembre 1930, 30 giugna 1931, 30 séttemtire
1931, 14 giugno 1933, 13 giugno 1934, 80 giugno 1935, e 18

giugno 1936;
Visto il decreto interministeriale 30 dicembre 1929, con il

quale si autorizzavano gli Uñici del lavoro porttiale di Po to
S. Stefano, Molfetta, Barletta, Fiume, Torre Annsinziata.

Ravenna, Reggio Calabria, Taranto e Castellammare di Sta-

bia a riscuotere il suddetto contributo limitatamente al pe-
riodo 1° febbraio 1930 30 giugno 1930, ed i successivi decreti
di proroga 30 giugno 1930. 31 dicembre'1930, 30 gingm 1931,
30 settembre 1931, 14 giugno 1933, 13 giugno 1934, '30 giu-
gno 1935 e 18 giugno 1936;
Visto il decreto interministeriale 20 gennaio 1932, col

quale si autorizzava l'Ufticio del lavoro, portnale di Trieste
a riscuotere il outributo di centesimi diñque per ogni ton-
nelÏ^ata di merce imbarcata e abartata limitatainënte al pe-
riodo 1• gennaio 1982 - 30 giugno 1933 ed i successi i decfoti
di prorega 14 giugno 1933, 13 giugno 1931, 30 giùguo 1935

e 18 giugno 1930 ;

Decreta:

'Articolo unico.

Il termine per la riscossione del contriblito di centesimi

Olët•Fp o'gnVtouñetlata di merce imbarcata e sbarcata nei

porti di Livorno, Ravona, ta Spezia. Trapani. Catania. Civi-
tavecchia, Messina, Salerno, Riracusa, Palermo. Ancona,
Porto Empedocle, Bari, Imperia, Brindisi, Cagliari. Porto
S. Stefano, Molfetta, Barletta, Fiume, Torre Annunziata,

Ravenna, Reggio Calabria, Taranto e Castellammare di tita-
bia, e di centesimi cinque per ogni tonnellata di merce Im·
barcata e abarcata nel porto di Trieste è prorogato al 30 giu-
gno 1938.

Roma, addl 16 giugno 1937 - Anno XV

ll Ministro por le comunicazioni:
BIGNNI.

Il Ministro per lo finanze:
DI I(EVEL.

Il 31inistro per le corporazioni:
LANTINI.

(2188)
i

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1937-XV.

Determinazione dei premi da assegnare ai venditori di pto-
dotti serici per i prodotti venduti.nel-mese di gennaio:LS37•XV.

IL MINISTRO PER LE CORPORAÈIONI '

DI CONCEltTU CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE'

Visto il R. decreto legge 2(febt>raio 193(), n. 455, col quale
vennero stabilite provvídenze a favore della produ;cige, se-
rica nazionale della famimgna 1936;
Vistò il decreto Ministeríale 15 giugno 19%XIV, regi-

strato alla Corte de conti il 22 giugno stesso, regijtro 2,
foglio 166, col qmtle vennero stabilite le norme.per l'atgua-
zione del R. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455j
Sentito l'Ente Nazionale Berico ;

Decreta:

I premi da assegnare ai venditori di prodotti seikd di eñi
all'art. 7 del R. decreto-legge 24 febbraio 193ð, n. 455, per i
prodotti venduti nel mese di gennaid 1937, sono fissati nella
misura seguente.:

Tessuti, volluti, fulli, crespi maglie, calze
a) allo stato greggio:

Seta . . . . L. 1.20

. .
b allo stato ato e inito •

Seta . . . . e , . .. , e . . L. S.1
Filati di doppio . . ... . . . . . 0:20

Schappe . . . . . . . . . . . . 2.2Q
Il presente decreto saiW inviato lla Corte dei dönti þer

la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
.a Roma, addl Stemaggio 3937 Anno:XV

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL.

(2212)
i I II

DEORETO MINISTERIALE 31 maggio 1937-XV.
Determinazione dei premi da assegnarsi al venditori di pro•

dotti serici per i prodotti venduti nel mese di dicembre 19364KV.

IL MINISTRO PER LE CORPORA2;10NÏ
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455, col quale
vennero stabilite provvidenze a favore della produzione so-

rica nazionale della campagna 1936)
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Visto il decreto Ministeriale 15 giugno 1936-XIV, regi-
strato alla Corte dei conti il 22 giugno stesso, registro 2,
foglio 166, col quale vennero stabilite le norme per l'attua-
zione del II. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455;
Sentito l'Ente Nazionale Serico;

Decreta:

I premi da assegnare ai venditori di prodotti scrici di cui
all'art. 7 del 11. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455, per i
prodotti venduti nel mese di dicembre 1936, sono fissati nella
misura seguente:

Filati:

Seta tratta greggia semplice . . . , , L. 0.80
Seta tratta greggia addoppiata o torta . » » 3.30
Seta tratta tinta , , » 3.30
Filati di doppio, greggi, ritorti tinti . .

» 0.30
Filati di cascami di seta (schappe) greggi e
tinti.... .....»0.50

Filati di pettenuzzo o roccadino (bourette)
greggi e tinti . . r a a a a a a . » 0.10

Fili da cucirc:

diseta.o..,,o.,,,..L.3.30
di cascami di seta . . . . , , . , a » 0.50

Tessuti, cellati, tulli, crespi, maglie, colte:
a) allo stato greggio:

Seta
. . . . . . . . . . . . . . L. 5.80

Filati di doppio . . . . . . , , , , » 2.30
Schappe . . . . . . . , , . . . . » 8.50
Dourette..

........x, » 0.10

b) allo stato tinto e finito:
Seta • · · · · · · • a . , , , . L. 8.30
Filati di doppio . , . , , , , . , , » 4.30
Rehappe . . . . '. , a a y . . , . » 6.50
Bonrette .........x,.» 1.10

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 31 maggio 1937 - Anno XV

ll Ministro per le corporazioni:
LANTINI,

11 Ministro per le finanze:
Di Revict,.

(2211)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEP>ITO PUBBLIG).

Diffida per smarrimento di mandato di pagamento
(Debito pubblico).

(la pubblicazione). Avviso n. 121.

Si renfle noto che e antlato smarrito il mantinto di pagamento
n. 1133-1113 di L. 10.000 emesso dalla Ragioneria centrale presso la
Direzione generale del Debito pubblico in data 8 febbraio 1937 He
pagabile presso la Sezione di Regia lesoreria provinciale di l\Iodena
a favore di Vallari Carlo fu \incenzo, damitiliato in Modena, per
ritaborso del certificato di credito all'ordine 5°í n. 207, emesso por
efÏetto del 11. decreto-legga 3 febbraio 1931, n. 60.

Si diffida portanto chiunque l'avesse rinvenuto o dovesse rin-
venirlo, a presentarlo od a farlo pervenire «.ubito alla Dlrezion0
generale del Debito pubblico; m caso contrario, trascorso un mese
dalla pubblicazione del presente avviso senza opposizione, si emet-
terà, ai sensi dell'art. 485 del vigente regolamento sulla contabilltA
generale dello Stato, altro mandato in sostituzione di quello smar-
rito.

lioma, addl 28 giugno 1937-AnnoXV.

Il direttore generate: POTENzA.

(2179)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKO.

Diffida per conversione e tramutamento di, certincato
del consolidato '5 %.

(In pubblicazione). • Avviso n. 122.

E' stata chiesta la conversione in P. R. 3,50 % ed 11 tramutas
mento in cartelle al portatore del certificato del Cons. 5% n. 32480
per la rendita annua di L. 115, infestato a Paoloni Filippo di Se-
bastiano, domiciliato a NeW York.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar.
timenti semestrali (3a e (a pagina dcI certificato stesso) si diffida
chinnque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta U/ficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
alla chiesta operazione, ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento
sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addl 28 giugno 1937-AnnoXV.

It direttore generate: PŒrENZA.
(2178)

i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLÍCO.

Dillida per tramutamento di certißcato di rendita
consolidato 3,50 % (1907).

(1• pubbitcazione). Avviso n. 123.

E' stato chiesto 11 tramutamento al portatore del certificato di
rendita Cons. 3,50 % (90ß) n. 783038 di L 31,50 intestato a Cerinotti
Teresa di Tranquillo, minore sotto la patria potestà del padre, do-
niiciliato a Germignaga (Como).

Essendo detto certilleato mancante del mezzo foglio di compar.
timenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso) si diffida
cliinnque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazlone del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Itegno senza che siano intervenute opposizioni, sarà dato corso
all'operazione richiesta, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale
sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

Roma, addl 28 giugno 1937-AnnoXV.

Il direttore generale: POTEN¾
(2180)

MINISTERO DELLE FINANZE
DHŒZIONE GENFRALE DEL DElUTO PDilBLICO.

27a Estrazione delle obbligazioni del Debito redimibile 3 % netto
di la e di 2· categoria.

Si notifica che nel giorno di lunodt 2 agosto p. v., alle ore 9. In
iloma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Dire-
Zione generale del debito pubblico, via Goito n 1. aperta al pub-
blico, avra luogo la 27a estraz;one delle obbligazioni del Debito re•
timibile 3% netto, di prima e seconda categoria, create con la
legge 15 Inoggio 1910, n. 228.
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Le obbhgaziont ria estrarre, secondo la tabella di ammortamento,
sono 6680 per ciascuna delle due cutogorie.

I numeri delle obblienzioni estrutte saranno pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale del llegno.

Iloma, addi 8 luglio 1937-AnnoNV

(2218) Il direttore generale: PfnEN70

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Sciogilmento d'ullicio di cooperativa.
S1 avverte che. al sensi e per gli effetti dell'art 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930. n. 1882, la Societh cooperativa di produzione
e lavoro • I aboremus •, con sede in Marigliano (Napolt), costituita
il 30 marzo H)24 con atto del notaio Giovannt D'Alessandro, non

avendo per due anni consecutivi depositato al Ministero delle corpo-
raziont 11 bibincio annuale e non avende in detto periodo compiuto
atti di amministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni
effetto di legge con decreto del Ministero delle corporazioni, da
emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbla interesse può fare opposizione e comunica
zioni n) Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(213fi)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Iticonoscimento della natura di Consorzio di miglioramento fon-

diario al Consorzio idraulico di scolo a Roncoferraro> (Alan.
tova).

Con decreto Ministeriale in data 21 giugno 1937-XV, n. 2277, 6
stata riconosciuta la natura di consorzio di migliornmento fondiarlo
del Consorzio idraulico di scolo . Ronconferrare a con sede in Man

tova e sonoastate approvate le modifiche dello statuto dell'ente me
desimo, deliberate nell'assemblea generale del 28 febbrato 1937-XV.

(2152)

MINISTERO DELLE FINANZE
OTRF7mNE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELla STA10

N.146

Media del cambi e del titoli
del 6 inglio 1937-XV

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , . . . . . 19 -

inghilterra (Steriina) . . . . . . « « . « . . . . 94,05
Francia (Franco) . . . . . . . . 4 « . . . . . . 73, 20
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . 434 -

Argentina (Peso carta) . , , . . . . , e . e a . 5,755
Austria (Shilling) . . . . . . , , , w a s a e 4 4 3,56
fielgio (Belgn) . . . , , . . , es a « e a e , e 3,20
Ganadá (Dollaro) . . . . . esse es . ee . 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . a nse a a a eees 60,29
Danimarca (Corona) , , , , , « 4 , , a e . . . 4, 1985
Germama (Tielchsmark) . . , , , , , , , , , , . 7,6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . « 4 e . • • , , 43, 70
Norvegla (Corona) . . . . . . . . « « . . • e , 4, 726
Olanda(Fiorino) .......w........ 10,45
Polonia (Zloty) . , , . , , , , , , , , , , , , . 360, 50
Homania(Len) ..,.............. 13,9431
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . « , a 4,849
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . , « 4 4 15,1921
Ungheria (' engo. (Prezzo di Clearing) . , , , , , « 5,6264
Grecia (Dracmá) (Prezzo di Clearing) . , , , , , , 10,92
11endita 3.50 % (1906) . . . . . . . . .

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . « «

Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . , , , .

Prestito tiedimibile 3,50 % (1934) . . . «

ilendita 5% (1935) . . . . . . . . . . .

(Ibbligaziont Venezie 3.50 % . . . . . .

Buoni novennall 5% Seadenza 1940 . . .

Id. id. 5 % - Id. 1941
. .

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio

a . • 4 . 71, 625
. . . . . 70, 125
. . . . . 52, 875
«.... 69,20
« . . 4 a 01, 05
a . . . . 88, 825
.,,,.101,25
. . . . . 101, 35
1943 « . 91, 52õ

Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 « . 91, 475
Id. id. ð % - Id. 19'ai

. . . . . . . . 97, 40

CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a trenta posti di allievo uiliciale
della Milizin nazionale forestale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUllA E PEli LE FOllESTB

Visto 11 H. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, con cui ventle
istituita la Milizia nazionale forestale e successive modificazioni;

Visto il regolamento per la. 51. N. F. approvato con R. decreto
3 ottobre 1929, n. 1907;

Visti i Regi decreti-legge 24 maggio 1932, n. 625, e it. decreto
28 giugno 1932. n. 829, relativo al reclutamento degli ufficiali della
M. N. F.;

Visti i Regt decreti-legge 23 marzo 1933, n. 227, e R. decrett
28 settembre 19,½, n. 1587;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172:
Visto l' decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 ottobre

1938-XIV, pubblicato nella Gazzetta (1/ficiale del Regno n. 237 di
detto mese;

Visto i propri decreti 6 febbraio 1937-XV e 5 aprile stesso anno,
registrati alla Corte del conti rispettivamente il 16 febbraio oS
aprile 1937-XV, riguardanti il concorso a n. 30 posti di capi mani,
polo della M N. F.:

Considerato che tale concorso a andato deserto:
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del Ministri

in data 10 settembre 193&XIV, n. 7146.13/1.3.1;
Sentito 11 Comando generale della Milizia;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoll a n. 30 posti di allievo ufflotale
della Milizia nazionale forestale, da conferire at giovant che abbiano
superato tutti gli esami del primo biennio dt una delle Pacoltà
agrarie 1elle Regie università, e siano riconosciuti in possesso det
requisiti all'uopo richiesti.

Art. 2.

Gli aspiranti, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del prg,
sente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno, dovranno far per-
venire al Ministero dell'agricoltura e delle foreste - Comando della
Milizia nazionale forestale - la domanda su carta da bollo da
L 6 (anche se di povertà comprovata), corredata dai seguenti doca•
menti, redatti pure su carta da bollo e debitamente legalizzati:

a) certificato di data non anteriore a quella della pubbitco.
ztone del presente bando di concorso nella Gazzetta Uffletale. atte.
stante l'iscrizione al P. N. F., od al Gruppt universitari fascisti, og
ai Fasc1 giovanili da almeno un anno, con l'indicaz1one dell'anno,
clel mese e del giorno della iscrizione. Tale documento dovrà essere
rilasciato dalla competente Federazione provinciale fascista o dal
Gruppo universitario o da quello del Fascio giovanile provinciale
di combattimento. Gli italiani non regnicoli devono produrre il cer.
tificato di tscrizione af . Fasci italiani all'estero, redatto su carta
legale, firmato pemonalmente dal segretario del Fascio all'estero
in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale del Pasci
all'estero; detto certificato può altres) essere rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale del Fasci all'estero, f1rmato dal Segreta.
rio generale o da uno degli ispettori centrall del Fasci all'estero.
Tall certificati debbono essere sottoposti alla rattfica di S. E. 11
Segretario del Partito Ministro di Stato, o del Segretario ammini.
strativo o da uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista
solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca
anteriore al 28 ottobre 1922.

I certificati di appartenenza al P. N. P. det sammarinesi rest.
denti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Se-
gretario del P. F. Se controfirmati dal Segretario di Stato per gli
affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sammarines1 resi-

denti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione

che 11 ha in forza;
b) copla dell'atto di nascita, dal quale risulti che il concor-

rente, alla data riella pubblienzione del presente hando di concorso
nella CO::etta Ufficiale, abbia compiuto il 21 anno e non oltrepassato
11 26e anno di età; questo limite è aumentato di 5 anni per coloro che
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abblano partecipato alle operazioni militari in A. O. dal 3 ottobre
1935 al 5 maggio 1936. Per gli iscritti senza interruzione al P. N. F.
prima del 28 ottobre 1922, detti limiti sono aumentati di quattro anni.
Per i decorati al valor militare 11 limite di età è portato a 39 anni;

c) certificato di stato libero di data non anteriore di due mesi
a quella della pubblicazione del presente bando di concorso nella

Gazzetta f]fficiale, comprovante che l'aspirante non sia ammogliato
ne vedovo con prole;

d) certificato di cittadinanza italiana, di data non anteriore

di due mesi a quella di pubblicazione del presente bando di con-
corso nella Gazzetta fifficiale;

e) certificato di soddisfatto obbligo di leva militare o di iscri-

zlone nelle liste di leva. Gli ex combattenti ed i benemeriti della

causa nazi<male dovranno comprovare la specie e la durata del

serviz; miltari prestati durante le operazioni militari in A. O., e

le benemerenze ottenute in dipendenza di tali servizi e di quelle
fasciste,

f) certificato medico, in data non anteriore a quella di pubblica-
zione del presente bando di concorso nella Gazzetta (Jfficiale rila-

pciato da un ufficiale medico della M. N. F., vistato dall'ufficiale co-

nyandante del reparto della Milizia stessa dal quale risulti che l'aspi-
rante è immune da infermità o da imperfezioni fisiche, è idoneo ad
incondizionato servizio militare; ha la statura non inferiore a me-

tri 1,64. ed ha l'acutezza visiva normale cioè il a visus • deve per-
mettere di distinguere, senza uso di lenti, tutti i caratteri di prova
dei comtml ottotipi (De Weker - Snellen - Barofflo) alla distanza di
cinque metri;

g) certincato di buona condotta morale e politica, vidimato
dall'Antorità prefettizia.. di data non anteriore di mesi due a quella
di pubblicazione del presente bando di concorso nella Gazzetta

Ufficiale;
M certiflcato generale del casellarió giudiziario di data non an-

teriore 11 due mesi a quella di pubblicazione del presente bando di

conr- nella Gazzetta Ufficiale;
e certificato dal quale risulti di aver superato tutti gli esami

del primo biennio di una delle Facoltà agrarie delle Regie univer-
sità, con findicazione del punti riportati in ciascun esame;

I) fotografia di data recente con la firma del concorrente auten-
ticata dal podestà o da un notaio;

m) tutti i documenti che 11 candidato riterrà opportuno di alle-

gare alla domanda per comprovare gli eventuali servizi prestatie
la sua attivitA professionale.

Il termine di presentazione det documenti sopra elencati, per i
soll residenti nelle Colonie italiane, é elevato a giorni 90 dalla pub-
blicazione del presente bando nella Gazzetta Ufftetale.

Art. 8.

E' in facoltà del Ministero di concedere all'aspirante un termine
non superiore a dieci giorni per regolarizzare qualche documento

riconosciuto irregolare nella forma o agli effetti del bollo.

Art. 4.

11 Alinistro per l'agricoltura e le foreste, anche su proposta del

Comando generale della M. V. S. N., pub, con giudizio insinda-

cabile, negare l'ammissione al concorso a qualsiasi aspirante.

Art. 5.

Prima dell'esame det titoli di cui 11 seguente art. 7 1 candidati

saranno sottoposti a visita medica presso 11 Comando della Milizia
nazionale forestale in Roma da parte del dirigente il servizio sant-

tarin riella M N. F., per accertare la loro mcondizionata idoneità

nsina al servizio nella Milizia nazionale forestale.
La non idoneità comporta la esclusione definitiva dal concorso.
Contro il risultato di tale visita medica non è ammesso ricorso

o visita superiore.

Art. 6.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste nominerà la Commis-
stone incaricata di esaminare i titoli presentati dal candidati di-
chiarati idonei alla visita medica, e di esprimere. in modo insinda-
cabile, il giudizio per la loro ammissione al corso.

Art. 7.

La Commissione, di cui all'art. 6, procederà collegialmente
all'esume dei titoli presentati dal candidati a senso dell'art. 2

ed esprimerà il giudizio complessivo sui titoli stessi con punto di
merito da 18 a 30 risultante dalla media dei voti conferiti da cia-

scuno dei suoi membrL

Art. 6.

Del procedimento dell'esame dei titoli sara compilato un pro-
cesso verbale al quale verrà unito uno specchio che dovrà conte-

nere, per ciascun candidato, in distinte colonne:

a) la media del punti conseguiti nelle varie materie, come
à prescritto dalla lettera I) dell'art. 2 det presente bando;

b) 11 punto di merito per i titoli presentati,
c) la media dei punti di cui alle precedenti lettere a), b);
d) 11 ruolo di classificazione di ciascun concorrente.

Art. 9.

La Commissione, in base alle suddette classificazioni, formerà,
con criterio inappellabile, la graduatoria dei vincitori.

Art. 10.

Gli aspiranti dichiarati vincitori del concor6o dovranno com-

piere
.

un biennio di istruzione scientifica, tecnica e militare.
Il corso di istruzione scientifica e tecnica è quello del secondo

biennio per la laurea in scienze forestali, istituito presso la Facoltà
agraria e forestate della Regia università di Firenze, ai sensi del

R. decreto 7 maggio 1936, n. 882, e del R. decreto 1• ottobre 1936,
n. 2475, che gli allievi hanno obbligo di frequentare sostenendo
gli esami delle materie costituenti 11 corso stesso.
Il corso di istruzione militare si evolgerà contemporaneamente

presso la Scuola di applicazione militare della M. N. F. di Fi-

renze.
'

Art. 11.

Gli allievi ufficiali della M. N. F., prima di conseguire la nomina
a capo manipolo in servizio permanente effettivo debbono:

a) conseguire la laurea in scienze forestali;
b) superare tutte le materie dell'apposito programma di ins

gnamento militare.

Art. 12.

Gli allievi ufficiali, all'atto della loro ammissione alla Scuola di

appucazione della Milizia nazionale forestale, dovranno sottoscri-
vere regolare atto di arruolamento nella Milizia ed .assumere una

speciale ferma della durata di cinque anni.
Per quanto riflette gli obblighi militari di leva, sono ad essi

applicabill tutte le norme contenute nel regolamento della M. N. F.,
approvato con R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1997.

Art. 13.

Durante la permanenza ai corsi, gli allievi sono soggetti a

tutte le norme disciplinari in Vigore per gli appartenenti alla
M. N. F. nonchè alle altre contenute acll'apposito Regolamento
interno della Scuola ed a quelle speciali, di cui al R. decreto 23

giugno 1932, n. 829.

Art. 16.

Gli allievi ufficiali delle M. N. F. Yestiranno una divisa confe-
zionata con lo stesso panno e alla stessa foggia prescritti per gli
ufficiali della Milizia forestale. La divisa stessa non airrà alcun
distintivo di grado, ad eccezione di un galloncino di oro alto

mm 6 da applicarsi per tutta la lunghezza dell'orlo esterno del
bavero della giubba, che sta ad indicare la loro qualifica di allievo
ufficiale della M. N. F.

Art. 15.

Gli allievi saranno acedsermati, gratuitamente, negli stessi 10-
call ove ha sede la Scuola di applicazione militare della Milizia
nazionale forestale.

Art. 18.

Per la durata del corso (due anni) scientifico, tecnico e mili-

tare agli allievi ufficiali verrà corrisposto un assegno lordo di
L 6000 (seimila) da riscuotersi in 12 rate mensili uguali.

Art. 17.

Agli allievi ufficiali sarà distribuito 11 .liþr,etto Jprrpviario.

Art. 18.

Ile spese per il vitto, 11 vestiario, la p.tùWi 6Wëe, nonchè
le altre spese inerenti all'acquisto di ligi t'e il lèsbe, oggetti
di cancelleria e viaggi d'istruzione sono ä'

.

$dgifallievi.

Roma, addl 1• luglio 1937 - Anno.XV

a utntyr0: ROSSDNI.
(2195)
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso a 50 posti di aspirante ispettore nel ruolo

degli ulticiali del Corpo della polizia coloniale (gruppo A).

IL AIINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

DI WNCERTO ŒN

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-

cazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giur1-

dico degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e succes-

sive modificazioni;
Visto 11 B decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, sull'ordina-

mento del personale per i Servizi tecnici e speciali dell'Amministra·
zlone coloniale;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per l'ammissione di 50 aspi-
ranti tapettori nel ruolo degli ufficiali del Corpo della polizia colo-

niale (gruppo A).
Art. 2.

Gli aspiranti a detti posti debbono dimostrare di essere in pos-
sesso del diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze politiche
o in scienze economiche e commerciali, conseguito presso una delle
Università o uno degli Istituti superiori Regi o liberi del Regno, e
di avere conseguito la nomina ad ufficiale delle Forze armate dello

Stato.
Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da

bollo da L 6, dovrà essere presentata al Ministero dell'Africa Ita-

liana Direzione generale del personale - debitamente documentata,
non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta llfflotale del Regno.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiane potranno inol-

trare la domanda, corredata dei documenti prescritti, ai Governi
coloniali che provvederanno ad inviarla al Ministero. Detti aspi-
ranti, nonchè quelli che ristedono all'estero, potranno completare
13 documentazione successivamente alla presentazione della rispet-
tiva domanda, ma in ogni caso almeno 15 giorni prima dell'inizio
degli esami.

La data di arrivo della domanda e del documenti, che siano
successivamente inviati a termine del presente comma, è stabilita

dal bollo a calendario apposto dal competente ufficio del Ministero

o dei Governi coloniali.
La domanda, scritta e firmata dagli aspiranti, dovrà contenere

la precisa indicazione del loro domicilio e recapito, la dichiara-

zione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi
colonia e se e quali prove facoltative di cono6cenza di lingue, spe:1e
di quelle in uso nelle Colonie italiane, intendono sostenere; nonchè
la elencazione del documenti allegati.

Art. 4.

A corredo della domanda dovranno essere uniti 1 seguenti docu-
menti:

1• estratto dell'atto di nascita, eu carta da bollo da L. 8, dal

quale risulti che l'aspirante ha compiuto, alla data del presente
decreto, l'età di 20 anni.

E limite massimo di età è stabilito in anni 30 alla data del pre

sente decreto, ed ë elevato a 35 per coloro che hanno prestato ser-

vizio militare durante la guerra 1915-18 o partecipato in reparti mo-
bolitati delle Forze armate dello Stato alle operazioril militari svol
tesi in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193 XIV,

ed a 39 per i decorati -al valor militare, per i promossi per merito

40 guerra.44r 'gli invalidi di guerra e per la causa nazionale e per

quelli di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111.
Per coloro che risultino regolarmente tecritti al Partito Nazionale

g|nterruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e

i .perylä causa trazionale che rtânIttno iscritti al Partito

,stessä errottämente dalla dáta dell'evento che fu tausa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti indicati

nel comma precedente sono aumentati di quattro anni.
Si prescinde dal limite massimo di età•
a) gìet gli aspiranti che, alla data del presente decreto, già

rivestano la qualifica di impiegati civili statali di ruolo;

b) per gli aspiranti impiegati civili non di ruolo che si trovino
nelle condizioni previste dall'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio
1937-XV, n. 100;

2e certificato, su carta da bollo da L. 6, del podestá del Comune
di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato à citta·
dino italiano e gode dei diritti eivili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stat,o, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtti di decreto Heale;

30 certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Fasci giovanili di combat-
timento o ai Gruppi universitari fascisti, nonchè la data (anno, me6e
e giorno) dell'iscrizione, rilasciato, in carta da bollo da L. 4, dal
segretario della Federazione dei Fasci di combattimento della Pro-
vincia in cui 11 concorrente ha 11 suo domicillo. In tale certificato
dovrà risultare se il candidato, dalla data prerletta, abbia mante-
nuto o meno, ininterrottamente, la sua iscrizione.

Detto documento non occorre, naturalmente, per i concorrenti
che abbiano presentato l'attestazione di iscrizione al Fasci di com-
battimento di cui al seguente o. 7.

Per gli italiani non regn. oli 11 certificato di iscrizione ai Fasci
all'estere tiene luogo del certificato di iscrizione al Partito Nazionale
Fascista purche esso sia rilasciato dalla Segreteria generale dei
Fasci all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli
ispettori centrali dei Fasci all'estero, e sia vistato, per Mtifica, da
S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario
amministrativo o da uno dei Vice-eegretari del Partito etesso: tale
ratifica è necessaria solo nel caso che si attesti l'appattenenza al
Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922.

I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a presentare
11 documento comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista
al sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 25 febbraio 1935-Xill, n.- 163;

4• certincato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

5• certifleato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4, dal podestà dell'ultimo Comune
di residenza;

66 certificato inedico, da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4,
da un medico militare in s. p. e. che all'uopo l'interessato dovrà

far richiedere dal prefetto competente, dal quale risulti che l'aspi-
rante è di sana e robusta costituzione fisica che gli permetta di

affrontare qualsiasi clima; di avere l'attitudine fisica a disimpo-
gnare convenientemente il servizio in un corpo organizzato militar-
mente ed esplicante la sua attività nelle Colonie e di essere immune

da difetti o imperfezioni fisiche che influtscano sul rendimento del

servizio e che la statura non sia inferiore a metri uno e centimetri

sessantotto.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-

nale, produrranno un certificato da rilasciarsi dall'autorità sani-

taria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922. a. 92,
nella .forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre a visita medica gli
aspiranti per accertarsi della loro idoneità fisica:

7• stato di servizio militare.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18, o che abbiano partecipato in reparti mobilitatt dely Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,

presenteranno copia dello stato di servizio militare o del foglio
matricolare, annotato delle benemerenze di guerra, nonchè la pre-
scritta dichiarazione integrativa dei servizi resi in zona di opera-
zioni.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa nazionale dovranno

presentare 11 certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze

Direzione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfant di guerra o del caduti per la causa nazionale e i

figli degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranno
dimostrare la loro qualitA mediante certificato del competente Co-

mitato provinciale dell'Opera Nazionale per gli orfani di guerra,
debitamente legalizzato dal prefetto.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza inter-

ruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la causa

nazionale di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,
n 1706, i quali risultino iscritti al Partito stesso inisterrottamente

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, dovranno presentare apposito certificato rila-

sciato personalmente dal competente segretario federale e vistato

da S. E. 11 Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci. Il certi-

ficato dovrà contenere, oltre l'indicazione dell'anno, mese e giorno

della effettiva iscrizione at Fasr' di combattimento, l'attentazione

che l'iscrizione stessa continua ed A stata ininterrotta: nonchA. per

i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per gli Italiani

non regnicoli e per quelli che riste<tono all'estero. detto certificato

di iscrizione al Partito, da rilasciársi in conformità di quanto à
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specificato nel n. 3, terzo comma, deve anche esso essere sottoposto
alla ratifica di S. E. 11 Segretario del l'artito Nazionale Fascista o

del Segretarlo amministrativo o di uno dei Vice-segretari del Partito;
t‡ stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilaselarsi

dal podestá del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza

prole e dat vedovl con prole;
9• diploma originale di cui al precedente art. 2 o copia auten

tica del diploma stesso, debitamente legalizzata;
10e fotografia di epoca recente (formato tessera eenza copri

capo), con la firma dell'aspirante, legalizzata dal podeetà o da un

notaio.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente arti
colo debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella d

pubbilcazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto; e quelli
di cut 91 numeri 1, 2, 4, 5, 6 e 8 dello stesso articolo debbono essere

debitainente legalizzati. La legalizzazione della firma da parte del

l'autorità giudiziaria competente o del prefetto, non occorre per i

certiffrati rilasciati o Vidimati dal Governatore di Roma

i concorrenti che già appartengono alle Amministrazioni sta

tali .cqme impiegati di ruolo, potranno ilmitarsi e produrre i docu
menti di cui at numeri 3, 6, 7, 8, 9 e 10 del predetto articolo, insieme
a copia, nella prescritta carta bollata, del loro stato di servizio

civile tilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le

armi, sono dispensati dalla produzione del doenmenti di cui al

numeri 2 e 5 del precedente articolo quando vi supplisenno enn un

certificato III carta da bollo da L 4 del comandante del Corpo al

quale appartengono, comprovante la loro buona condotta.

Art. 6.

I requisiti per l'ammiB61One al COOCOTSO dCVOne 035000 pOSBO
duti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
della domanda, salvo quanto e disposto dall'art, 4 per 11 requisito
dell'età.

Art. 7.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente a11egati alla
domanda; non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad

altre Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale,
ne ei terrà conto delle domande che perverranno direttamente al

Ministero e di quelle che saranno presentate at Governi colonjab

dopo il termine di cut all'art. 3 e di quelle insufficientemente do

comentate.

Art. 8.

trademplmento delle condizioni di cui agit articoli precedenn
non vincola il Ministero ad accogliers le domande di ammissione

g concorso
11 giudizio dell'Amministrazione e a tale riguardo insindacabile

Art. 9.

Gli esami consteranno di tre prove scritte e di una prova orale

e verteranno, sulle materie indicate nel seguente prograntma:

1. Codice civile (disposizioni preliminart e libro primo).
2. Codice penale e Codice di procedura penale.
8. Principi di diritto coloniale italiano llegalarione coloniale.

istituzioni giuridiche islamiche, istituzioni giuridiche dell Etioptal
4. Storia della colonizzazione dell'Afrtca.

6. Orrlinamenti politico-amministrativi e ordinamenti di polizia
delle Colonie italiane

6. Principt di legislazione corporativa.
7. Geografia fisica politica ed economica riferita al Continente

Africano ed al prossimo Oriente Asiatico.

8. Lingua francese.

Le prove obbligatorie scritte verteranno sulle materie di cui at
numer! 1, 2, 3 e 4.

La prova orale su tutto il programma.

Esamt facollativt:
Traduzione scritta di un brano semplice dall'Italiano in una

delle tingue in uso nelle Colonie italiane, od in una delle seguenti
lingue estere• Inglese, tedesco, greco moderno, turro, russo.

Gli esamt orall verteranno sulla lettura e traduzione in italiano
di un brano semplice (stampato) di una delle lingue parlate in una

delle Colonie italiane e sulla lettura e traduzione in italiano di un
brano di una delle seguentl lingue: inglese, tedesco, greco moderno
turco, russo.

Per le prove facoltative il concorrente puo limitarsi o a quella
scritta o a quella orale.

ArL. 10.

Per 10 svolgimento delle prove di esume si osserveranno 10

disposizioni contenute nel capo VI del it. decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico degli linplegati civili delle
Amministrazioni dello Stato.

Al punto ottenuto da ciascun calldulato nella prova orale, e

purchè sinsi raggiunta la voînzione di sei, sarA aggitmto un punto
di merito per ogni tingua che il randidato niostrerte di conoscero
in modo di poterla parlare e scrivere correttamente e mezzo punto
se la prova e limitata o a quella scritta o a yttella orale.

Saranno dichiarati idonel del concorso I candidati che avranno
ottenuto almeno 35 punti su 50.

Art. 11.

I candi Inti avranno comunicazione, in tempo utile, dei giorni,
dell'ora e del luogo na cui 'tanto le prove scritte quanto quella orale
aranno tenute.

*

Art. 12.

f.a graduatoria dei vincitori del concorso, ria pubblicarsi nel

Bollettino ufficiale del Mmistero dell Africa italiana, sarA lormata

secondo l'ordine dei punti riportall nella vutazione coluplessiva.
In caso di purità di merito saranno owervate le dispusiziotaj di

cui all'art. 21 del 11. decreto 11 novembre 1923-11, u. 2395, modilleato
dal 11. decreto-legge 5 luglio 19M-N111. n. il7ti, convertito nella

legge 27 dicembre 193 111. n. 2125. nonche dal it. decreto-legge
è giugno 193&NIV, 4. 1172.

I posti niessi a concor.so saranno conferiti come segue:
16 tre quarti ai candidati risultanti idonei che abtnano parte-

elpato nei reparti mobilitali delle Forze armate delo Stato alle

nyerazioni milhari svoltesi in Afrien Orienmie dal'3 ottobre 1935-X111

al 5 maggio 1936-XIV;
2 un quarto, oltre quelli che eventimimente restassero dispo.

albili nel prian tre quarti, come appresso:
a) sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dal-

l'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1312, ai candulatt compresi nella
graduatoria degli i<Ionei che siano unitilati od mvalidi di guerra o

per la causa nazionale;
b) in ragione della metA dei rimanenti posti al candidati

compresi nella gradnatoria degIl idonei che siano ex comballenti
e che risultino regolarmente i.seritti ai Fasel di combattimento eenza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, oppure siano

orfani <ii caduti in guerra o per la causa nazionale (in quanto
non risulti possibile l'assegnazione totale della predetta quota agli
ex comballenti ed at fascisti):

c) per l'altra meth, unitamente a quelli di eut alle lettere

a) e b) che eventualmente restino disponibili, agli altri candidati
compresi nella graduatoria degli idonei.

• Art. 13.

I vincitori del concorso saranno nominati, fino alla concorrenza
del posti per i quali in baniino il concorso stesso, aspiranti ispettori
e presteranno per un perlodo di sei mesi, servizio di prova e di

lirocinio presso il Ministero dell'Africa italinna o nelle Colonie.
Il giudizio del Consiglio di amministrazione, per l'ammissione

in carriera. Barn pronunciato in base al risultato dei servizio di

prova e di tirocinio: questo potrà emere proinngato di sel mesi

per un secondo giudizio definitivo per gIl nepiranti tapettori giudi-
cati non idonei: ma in tal caso queelt perderanno il proprio turno
di anzianitA rispetto a coloro che otterranno, dopo set mest, la

nomina -tabile.
Durante il periodo di aspiranti ispettori sarA loro corrisposto

rassegno mensile di L 800 lorde da assoggettare alle riduzioni pre-
viste dai llegi decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprilo
19:M-Xil, n. 561, e da aumentare RI senst del 11 decreto-legge 24 set-
tembre 1936 XIV. n. 1719. oltre l'aggiunta di famiglia in quanto sus-
sistano le condizioni all'uopo rieL¡este, più l'indennitA di servizio
speciale per il Corpo della polizia coloniale di L 3000 annue lorde
18 assaggettare alle ri luzioni di cui ai predetti decreti-legge nn. 1491
e 561

H personale proveniente da altri ruoli conserverA, durante il

perio lo di aspiranti ispeltori, se più favorevole, lo stipendio di cut
tosse giA provvisto, la eventuale aggiunta di famiglia ed il sup-
plemento di servizio attivo.

Agli aspiranti ispettori destinati in Colonia compete, oltre l'a&
segno mensile. l'indennità di servizio speciale e la eventuale ag-
giunta di famiglia, anche l'indennitA coloniale nella misura stabi-

lita dalle norme in vigore, 6ulla base dello stipendio iniziale del

grado 11•.
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Ottenuto il giudizio favorevole del Consiglio di amministra-
zione, gli aspiranti ispettori saranno nominati di ruolo con la qua-
lit3ca di ispettore aggiunto (e con la qualifica militare di sottote-
nente), con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11
grado 110 del gruppo A del Corpo della polizia coloniale.

Art. 14.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti messi a concorso non acquistano diritto a coprire
quelli che si facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha perð facoltà di assegnare al detti con-
correnti, secondo l'ordine della graduatoria, i posti che dovessero
rendersi disponibili entro sei mesi dall'applicazione della gradua-
Toria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del II. decreto 30 dicem-
bre 1923-11, n. 2000.

Art. 15.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
a) di un consigliere di Stato, presidente;
b) del direttore generale capo del personale del Ministero del-

l'Africa Italiana;
c) del capo della polizia coloniale;
d) di due docenti ordinari di Università, specialmente compe-

tenti nelle materie su cui vertono gli esami.
Per la prova di lingue estere la Commissione esaminatrice si

aggrega un insegnante autorizzato di lingua francese ed un inse-
gnante autorizzato per ciascuna delle lingue in cui i concorrenti
slanei dichiarati pronti a dare l'esperimento.

Per le lingue in uso nelle Colonie italiane, in luogo dell'Inse-
gnante di dette lingue, la Commissione puð aggregarsi un inter-
prete di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana.

Per le istituzioni giuridiche Islamiche .e dell'Etiopia, la Com-
missione può aggregarsi un esperto di tali discipline.

Un utfleiale di polizia coloniale di grado 6• esercita le funzioni
di segretario della Commissione.

Per la valutazione del concorrenti ciascun commissario dispone
di diecl punti.

Art. 18.

Per ci che non è contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2960.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 31 maggio 10'37 - Anno XV

ll 31inistro per l'Africa llallana:

LESSONA.
It 311nistro per le finan:e:

DI REVEL.

(2196 )

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso a 8 posti di direttore didattico
delle scuole elementari dell'Africa Italiana.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

Veduto il R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1737;
Veduto il decreto Ministeriale 10 febb"aio 1927-V, n. 207;

Decreta:

Art. 1.
' aperto un concors<>.por titoli a otto posti di dÏrettore didat-

tico delle scuole elementari dell'Africa Italiana.

Art. 2.

Pomotto partecipare al concorso solo i direttori didattici go-
vernativi (gruppo 11, grado 10>).

Dal presente concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L. 6 debbono pervenire al Mini-
stero dell'Africa Italiana (Ispettorato per le Scuole e i servizi ar-
cheologici) entro il 31 agouto 19J7-XV.

Nelle domande debbono essere esattamente indicati: 11 nome e

cognome, la dimora del candidato e il luogo dove intende gli siano
fatte le comunicazioni relative al concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati 1 seguenti documenti:
1° atto di nascita su carta legale da L. 8, debitamente lega-

lizzato;
2e certificato medico, debitamente legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mesl dalla data del presente decreto, da cui
risulti che il concorrente è di sana costituzione ed esente da impér-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio di direttore e da impe-
dirgli il pieno adempimento dei suoi doveri, e che é idoneo a

sopportare il clima coloniale;
3° stato di famiglia rilasciato dal podestà del luogo di resi-

denza e debitamente vistato;
46 certifleato rilasciato dal segretario federale dei Fasci d1

combattimento della Provincia in cul ha domicilio il concorrente,
attestanto l'appartenenza del concorrente stesso ai Fasci di combat-
timento;

So ritratto fotografico ,del concorrente, con la firma autentica
di lui vidimata dal podestà;

Go cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti è della
carriera didattica percorsa;

7e elenco, in earta libera, del documenti e titoli preseptati.

Art. 4.

I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblicazient e

quei titoli che riterranno opportuni presentare a ' prova di even·
tuali particolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

Art. 5.

Non saranno prese in considerazione le domande che perver-
ranno al l\linistero dopo scaduto 11 termine stabilito dall'avviso di
concorso e quelle non corredate da tutti i documenti richiesti.

Art. 6.

I concorrenti dobbono dichiarare di essere disposti a raggiun
gere la sede entro il termine che verrA loro indicato, e assumere

impegno di rimanere nell'Africa Italiana non meno di un triennio.
Debbono indicare altresi se e quali persone di famiglia li se·

guiranno.

Art. 7.

I vincitori del concorso, prima dI essere assunti, verranno sot-
toposti ad una visita medico-collegiale, che accerti la loro plena
idoneitA ad esercitare in Africa Italiana l'ufUclo di direttore di-
dattico.

Art. 8.

I vincitori del concorso che verranno assunti quali direttori
didattici delle scuole elementari deH'Africa Italiana, continueranno
ad appartenere per tutti gli effetti al ruolo a cui appartengono nel
Regno.

Ad essi verrA fatto il trattamento economico stabilito per 11 por
sonale in servizio civi" in Africa Italiana, trattamento che importa,
oltro allo stipendio et alle indennità speciali stabilite per i direttori
didattici del Regno a norma delle leggi vigenti, una indennità co
loniale pari, in Libia, a tre parti de]Io stipendio, nel Governa
torato di Addis Abeba e nel Governi dell Amara e dell'Harar a uno
stipendio e, temporaneamente, a t.no stipendio e un quarto, nel
Governo della Somalia e dei Galla e Sidama a uno stipendio e un

quarto e temporaneamente a uno stipendio e sette dodicesimi.
VorrA inoltre concessa, oltre al rimborso delle spese di viagglo,

una indennità di equipaggiamento di L. 708 nette.
11 servizio prestato in Africa Orientale verrà valutato, agli effetti

degli aumentl di stipendio, per i primi due anni 11 doppio per i
successivi con il vantaggio di un terzo e, agli effetti della pensione
nello stesso modo, ma con la riserva di cui all'art. 5 del R. de
ereto 21 novembre 1929-VIH, n. 2430.

. I Regi provveditori agli studi e i presidi degli istituti di istru
zione media sono invitati a dare la più diffusa pubblicità anche a

mezzo della stampa, al presente bando.

Roma, addl 20 giugno 1937 - Anno XV

Il Ministro; fissoNA.

(2197)



25(½ 9-VII..1987 (XV) GAZZETTA UFFTOT ALE DEL REGNO D'TTALTA N. 157

MDTISTERO DEI I.AVORI PUBBLICI

Diario delle prove scritte del concorsi a posti di ingegnere
e di geometra in prova.

IL 31INISTRO PER I LAVORl PUBBLICI

Visti i decreti Ministertalt 5 novembre 1936-XV, con 1 quali sono
stall banditi i concorsi pubblici pa esami a 12 posti di ingegnere
in prova e a 16 posti di geometra aggiunto in prova del Genio
civile;

Decreta:

E' approvato 11 seguente diario delle prove scritte del concorsi,
band:ti con decreti Ministeriali 5 novembre 1936-XV per assunzioni

nei gradi iniziali dei ruoli degli ingegneri (gruppo A) e dei geo-
Inetri (gruppo B) del Reale corpo del Genio civile;

a) concorso a 12 posti di ingegnere in prova: 16, 17, 18 e 19
luglio 1937-XV;

b) concorso a 16 posti di geometra aggiunto in prova: 29, 30
e 31 'uglio 1937 XV.

Roma, addì 24 giugno 1937 Anno XV

(2194) ll Minisfro: COBOLLI-ÛIGLI.

REGIA PßEFETTURA DI BERGAMO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI DEftGAMO

Visti gli atti relativi al concorso a n. 5 posti di medico condotto
vacoli nella provincia di Bergamo, indetto in data 31 dicembre
1935-XIV,

Vista la graduatoria formulata dalla Commissione giudicatrice in
data 21 maggio 1937 XV;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatorta dei concorrenti risultati
idonei ai posti di medico condotto vacanti in provincia di Bergamo:

1. Borroni Vittore (56,02);
2. Perolari Santino (52,27);
3. Rossi Salvatore (49,43);
4. Vanoncim Gian Antonio (48,97);
5. Cloeri Giuseppe (48,N'>);
6. €anuso Vittorio (48,10);
7. Tasso Guglielmo (47,95);
8. ,Zanetti Giulio (47,61);
9. Campo Guido (47,04);
10. Braghetta Marcello (46,97):
11. Guerrisi Domenico (46,84);
12. Gilberti Guido (46,70);
13. Samaja Rubino (46,36);
14. Cristiani Giovanni (44,09):
15. Cairone Alfredo (43,86);
16. D'Ambrosio Vincenzo (43,40)(
17. Rolla Antonio (41,47);
18 Di Giuseppe Francesco (41,36) orfano di guerra.
19 Locatelli Giacomo (41,36);
20 Vergani Carlo (40A7);
21 Galeazzi Luigi (39,31);
22. Turchetti Aldo (37,72)
23. Bonaschi Mario (37,38)
Tale graduatoria sarà pubblicata nel modi e nel termini sta-

biliti dall'art. 23 del sopracitato R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Bergamo, 21 maggio 1937 - Anno XV

R prefetto: GIUSEPPE TOFFANO.

IL PREFETTO DELLA PROiTNCIA DI BERGAMO

Visti gli atti relativi al concorso a numero 5 posti di medico con-
dotto vacanti in provincia di Bergamo, indetto in data 31 dicembre
1935XIV;

Viste le domande dei concorrenti circa l'indicazione delle sedi

per le quali, secondo l'ordine di preferenza, intesero concorrere:
Visto 11 decreto pari numero e data con il quale e stata approvata

la graduatoria formulata dalla Commissione giudicatrice;
Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

.

Decreta:

I seguenti concorrenti kno dichiarati vincitori del concorso 50-
condo l'ordine della graduatoria, ed af medesimi sono assegnate la
sedi sotto mdicate secondo l'oŸdine di preferenza dal c..ncorrenti
stessi indicato:

1. Borroni dott. Vittore, per la condotta di Romano Lombardo;
2. Perolari dott. Santino, per la condotta di Nembro:
3. Rossi dott. Salvatore, per la condotta di Pontida;
4. Vanoneini dott. Gian Antonio, per la condotta di Villongo;
5 Ciceri dott. Giuseppe. per la condotta di Schilpario.
Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi degli art. 23 e 55 del

R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Bergamo, 21 maggio 1937 - Anno XV

(215(i) Il prefetto: GIUSF.PPE TOFFANO.

RESIA PREFETTURA DI FIRENZE

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

II; PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Visti i verbali della Commissione giudicatrice delle concorrenti

al posti di levatrice condotta vacanti nella provincia di Firenze al
30 novembre 1935.

Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, che approva
il testo unico delle leggi sanitarie;

Vísti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria
1. Elmi Ione di Guido

. . . .

2. Pratella Norma fu Celso . .

3. Parrini Palmira nel Viviani
. .

4. Becucci Anita di Ezio
. . .

5. Margheri Cesarina di Giuseppe 4

6. Lippi Isabella fu Gino
. . .

7. Martinelli Fosca fu Ernesto . .

8. Ulivt Henata nel Beatini
. .

9. Iacopini Elisa di Giovanni . .

10. Fontanini Fosca nei Doveri
. .

11. Batistini Margherita di Pietro
.

12. Brunetti Angiola di Giovanni
.

espressa in centesimit
. . con punti 71,5G
. , a 56,66
. , a 56,41
, , a 55,37

,

. , a 53,59

, , a 52,81
. ,

a 52,62
. . a 52.06
. , a 48,50
. , a 46.59
. . » 44.25

La presente graduatoria sarA pubblicata nella Gazzetta (Ifficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e per otto giorni
consecutivi all Albo pretorio della Prefettura e dei Comuni inte-
ressati.

Firenze, addi 28 giugno 1937 - Anno XV
Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Visto il proprio decreto di pari data e numero col quale si ap-
prova la graduatoria a 5 posti di levatrice condotta vacanti in que-
sta provincia al 30 novembre 1935;

Visto l'ordine della graduatoria e le sedi indicate dalle concor-

renti nelle rispettive domande;
Visto l'art. 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottoindicate concorrenti sono dichiarate Vincitrici al postO
di levatrice condotta nel Comune rispettivamente indicato per
ognuna:

1 Elmi lone di Guido Borgo S. Lorenzo.
2e Pratella Norma fu Celso - Carmignano.
36 Parrint Palmira nei Viviani di Pietro - 31ontalone (1• con-

dotta).
O Becucci Anita di Ezio - Reggello.
5° Margheri Cesarina di Giuseppe - Firenzuola (condotta di

Coniale). •

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazz fÑ Úfflàiale, nel
Foglio annunzi legali della Provincia e per ottajjidtht ti tisdautivi
all'Albo pretorio della Prefettura e dei Comunf'1hpfessik *

Firenze, addi 28 giugno 1937 - Anno XV -

(2154) 11krefettä.

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE. q€TGiffe
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